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^RT. T. DELLE LETTERE, CIFRE, ACCENTI, 
SPIRITI E ,4POSTROFO. 

* OJferv0X’O’>’ 

Sopra la pronuncia di alcune lettere. 

V t dirpftrere tu i Greci moderni e gli eroditi circt U proairetia dì «tenne 
lenere ; per chi fi contente. d‘ intender Ù Greco firma pirUrlo k vano il dirputar 
fu quedi artìcoli . Quel eh’ è certo fi è , che T 'antica pronnoaia i perduta inepara- 
hiUnente per poi iirpeiro ai. due punti cfiemUlì e carancciftici , voglio dire la 
quantitì e gli accenti • Colla prima fi arrecava o fi accclareva ù voce fbpu ogni 
fiIÌaba,coll’ altu ella fi aliavikcol t^o acuto» ofi abballava col grave, o paiTa« 
va npidamentc. dall’ uno all’ litro» il che heea che ja pronunzia iblTe una fpe- 
^Ic’di canto. Perciò quand’ anche da noi fi pronunziafle ogni lettene^ttameate» 
non per quefio potremmo mai accoHarci alla pronunzia dei Greci . Lafeiando dunque 
Je foro frìvole quefiiooi ei Graoimatici, ci contfoterono di ofièrvtrc chela Bdeve 
aflòlntamenre pronunziarfi col Tuono nofiro» bon con quello del v coofonante co« 
ma fanno i Greci moderni »« che la lettera H dee pur prpounzurfi per e» e non 
pej i»come fi feorge da tutte le voci Greche adottate dal Catini ove fi feootra la 
detta lettera •• » 

f La • fi pronunzia mettendo la lingua fra I denti . 

11 t innanzi a»e v ha il fuonodel noftrod^ ma inflantì «,e t feguito da un* 
alxra vocale fi accolla al # . 

La C Tuona di dolce . ' « 

. L* V dee pronunziatfi come T « Fraotefe. * ' ^ 

jll y pollo ixufiti » a } X prende il fuocro del i. ' 


Ojferva^lim 
Sopra le Confonanti • 


C 


Alcune lettere appartengono più diilintamente a certi organi partfcolan' della 
voce » il che fii che il loro fiiono fia affine » e le lettere non difierifeano tra loro 
fe eoo per Ja maggiore o minoc intenfiont dello fpiritoaoo cui fi proaunziano. 
Tali fono . 


Labiali 


ùali ^ 


Gutturali 




Pentaii 


{; 


La prima di quelle lettere ha un Tuono tenue, la terzi afpro » la feconda 

jdio tra i* uno c 1 ' altro. Ora i da notarfi che fpeflb accade che la letiera t 

fi cangi nella fua alpìrata a£oe» c 1* afpirata nella tenne, come il t nel p, il « 

pel X > il nel • 


me- 

tenue 




Dei Dittonghi . 

j I Dittonghi fono come un nodo di due vocali che fi pronunziano infieme rapidamente : Eccoli* 

fr®**'* 4* "* f»> «•» « » «V, Improprii X f* P* «"• »» «v» 

Vagliono ^ •* au, ì, eu, ì, u. Vagliono L •> *» ®i •“ » “•» ®*’» • » 

Offerva^oni . 

Nella M(ha pronunzia hanno dunque i dittonghi un terzo Tuono dlverTo dalle due Icrrere componenti . Molti eruditi però 
fofleagono che i dittonghi devono proounziarfi rapidamente «ì « ma pur ictoltì in modo che il fitono delle due lettere vi fi di* 
Oìegua . Forfè hanno ragione; ma ceno è che fe noi pronunziaffimo in tal gui/a t verfi dì Omero «ove fpefio i* incoatraoo più 
ilittoDglu conlecBtivi , oe tifultcrebbc una pronunzia piena di i$ti intolerabtli , e aUbluraraente di^rmonica. 
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Tre fono a'i accenti acuto ' grave ' cireonUeflb ’ vatZ . Gli accenti fono fegnì inventati dai Gta’rrafici 

MI indicar 1’ alramento, o 1’ abbaffameato della voce che fi faceva dai Gieci.Pet noi farebbero atfitto vani, le boq IblTe che 

ftrvono talora a dirtinguer due vocaboli del tutto fimili . . r • . 

Sono qui da oflervarfi due tnalTiini errori che corrono nelle fcuolc rapporto agli accenti . L uno è « che C pronuncia la prò- 
fa diverfamente dal verfb, olTervaodo in quella gli accenti , in quefto la quantità , come nei Lariai : l* altro è che per noi • 

la pronuncia fecondo 1’ accento é affatto la Ueffa che quelU della quantità , giacchi nell uno e nell altro calo non altro fi 
fa da noi* che calcar colla voce nel modo IleiTo folla fillaba o accentuata o lunga. Sembrerebbe per tanto contacente il leg- 
gere la profa ugoalmeme che il verfo lecondo la quantità : pure e perchè non fi guadagnerebbe gran fatto nell’ armonia , e 
perchè è invailo i’ ufo in coatrarro , noi ci rimettiamo alla volontà di chi vorrà leggere in un modo piuttoflo che nell 
altro . 


Drjì Spìrìit* 


Gli fpirhi fono due, tenue ' «, e afpro * i . Tutte le vocali e tutti 1 dittonghi in principio dì una parola fono fegnati 
con unodi quelli due fpiriti. Efi» pure vagllonoa difiingoere talvolta due vocaboli affatto fom'Rlianri .Tuite levoci jw^micia- 
ntida V hanno Io fpirito afpro.Lc confonanri non hanno Ipiriro a riferva della fola lettera ; che nel princlpto della 
rata .Quindi è, che a tutti l termini Latini derivati dai Greco e incomincunti da v o da ^ fi premette Icnipre^ i li, eh 
à U feguo dell' afpiraiione , Hfppadroniwx, Kòvdut, 


Dell* */fpoJh-ofj . 


L’ apofirofo è il fegno di una vocale , o di un dittongo gettato via a cagione d* una vocale che fegae. Le Vocali che fi 
tigmano Inno: «,(,«, 0:1 dittonghi fono ^ et . 

Se dopo 1* apofirolb legue una vocale, o un dittongo fegnato collo fpirito afpro , allora la precedente confbnanrea o una, 
o due fi cangiano nelle lue aipirate; come o-p <« , m vece di ùwà «» , in vece di Ìkì» . 

il fegno dell* apoOrofo non dovnbbe porfi fé non al fine d' una voce ; pure trovali alle volte a iqeno ; Il che accada 
pRchè talora fatta 1* clifiooe le due voci fi accoczaoo ioriemc, e ne tanno una Ibla. 

• i 

ARTICOLO* Il DELL* INTERPUNZIONE. 

Il punto a mezzo equivale al nofiro punta fermo * 11 Punto tiro ai noftri due ponti * e il punto e virgola è i! fegno delia 
ùrerrogaziooe ; 

e 

ARTICOLO ni DELL' ARTICOLO, DEI NUMERI, E DEI C,^SI. 

I Greci hannocomc gl' Italiani 1* artìcolo prepofitivo che fi prefigge ai ndmi,e ne dinota i generi. 

T nomi Greci non meno che i verbi hanno un numero di più detto ilOcale, e fi ula quando le cofe , o le pe:fi«;te di cim 
fi parla fon due . 

Fra ì cafi dei nomi Greci manca 1* ablativo , a coi per lo più fiipplifcono col Genitivo. 
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ARTICOLO II'. DEI NOMI SEMPLICI, 

u dd Noni fooo 4- P-'“" ‘ 


un, fillab» di pio . . 

-;i:ì^-£'‘cr':;:;;of;^Tu.ini ..= cn^ni., . N..nu,„. 

fi»0, l’ Acculitito, il Vocativo. 

Tatti t plurali neutri termino io a - 

»a. **• 


3». 4^- 

Genere e • «. Genere e . n • n. 


Gonett i ■ G»«« ' ■ 

Dcr,noni..<. «. Dcf.n.n,a «■ DoCncoi, •>. 


se. 

s«. 


Se. 

Se. 

N. . jif'v-*' ■ p*"*- “'v ri- 

xiytt. tiVe». N. 
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1. «.V. 
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94t . 

Pe. 

?e. 
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Offcyva'^iont fnlle tre prim 
Deciinéì^tenl , 


Ojfcn'atìoni Qn/ivta 

Deilliìii^one . 


Nella t*.e a*. il Genitivo plarare lu ConvifOe ofTcmre chei nomici oue- 
r accento eÌTConflc!fo,noti con nell’ al- fladeciioariooe innanii l «del Genitivo 
stendono un’ altra confonante, la <]ual« 
Nelle mpjimei Dativi Angolati han- fpelTo k divetfa dalla finale del Nomi- 
no di fotto I) . . • perciò potremo qui di nmpeno 

I nomi della a. che finilcono in U, la nota di fumi Genitivi della 4- « de» 
da. ;«. « puro xittengono i’« in t^tto Nominativi da cui difcendono, onde i 
il fineolare . piovani trovando negli autori un cifoob- 

Nii nomi in *- il Vocativo è in . ; bliqon polTuio lodo fcMRm , noni no- 
ma fi eccettuano i Nomi in vf, ed al- me appartiene, e ilntraaiatloiaeilmcn- 
cuni altri che lo hanno in «• ** i^ocabolaiio . 
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. '* psr f SUgoIare » 

L* Aecu^anm Mafcolino t Feminino' termina in « ; mai nomi che hanno il Genitivo in e ujc iinno l* Aceufativs in 
f ed tu' ; i^uei che lo hanno in ilu c hanno la do^'p** teiminazioac in « , e in » . f nomi in x&> hanno i* Accufàtivo in «m , 

Par fi Vocativo • ^ 

1! Vocative è fimìle al Nominativo ; ma ì nomi che hanno i Genitìri 

-T 

tK( r . • • 

.m. 1 "• 

* r fanno nd .. •• *i 

^ Vocativo. ^ 

•mr f 

• 1 t . ' • . 

«« J" • 

■{_ t .. . 

I nomi in »vf ed ut rigettane ài » s cod pure la più parte dei nomi In w ed w ^ 

Per il Dativo Plurale . • * • » ' 

II Dativo plorale termina fempre in vt foftimeodo il v alla lettera che precede il i del Dativo Singolare. 

I Dativi Singolari la ^ fanno nel plorale ^ . 

..a .V. 

Al Dativo plurale io « fuoie aggiuogerfi un p "•** vocale, 

ARTICOLO V. DEI NOMI CONT R^TT I. 

I C™tmti non fon .Uro ck« nomi fem lini d.ll. 4 >. io eoi 1. don rrocji fiiuli o C cootr.gB.ne in un. «1 dittongo, 
ofc cangiano io una teraa^ Balla dunque oflerfare le regole della cootranooe» ... 
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D*. 


tX» n CtP . 

P«. 
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jir. ir. .»• I. V. 
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G. D. 
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Delitenza ' m,« 

PI. «xJ » ùf, 

G, ’ «fic. Il . • • • 

D. i7 . c7 

A. « U. «. •' ■** • 

V. «T. • 


II Duale e il rinrtle li de« 
clinano come i Borni della S*> 

' dei fempHc» • • • . 


I nomi io « , e in n contr.ggono nel Nominuiro , Voutiro , Accn&tiro Tlut.lc : A. r^tt , « , d.r,« , , ft'i. , dii , 

.^Krico- 


dMtl ffxt . 

1 Domi in vr declinati per ut fi contraggono come quei della t*. 


L’A'kJ 


X* X 

ARTICOLO VI. DEGLI ytDDlETTIVI. 

GII AJJielliyi w» fono punto diverC ibi nomi femplici. I Femminini fono tutti delli d«llnMÌoiie; i Neutri i i M«f- 
eolioi della "•' oTlb 4 '. Siccome petè nei VocahoUt) non £ tcon degli mldietti.t che ri Mafadum, battet. .otte a goa. 
M»icolioi coirifpotidooo i Feinroioiiii , ed i Neutri . 


Odiativi 


N. 


{: {"• 

{ «#■«« . c 


{- 

{- 


Dei T>!onu J^Jumerait. 

I Nomi Numerali fi declinano fino al quarto; da qoeilo ia giù fono iodcc!inibi:i . 



Uno . 


Due . 


Tre. 



Quattro 


Mi. 

F. N. 

Ma 

F. N. 

M. 

F. 

N. 

M. 

F. 

No 

N. £(. 

^r«o !r* 

N. 
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N. 
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Ttfd'u 
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riv^xfm * 

G. ù«< 
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. G. 


G. 
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G. 
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Do ù(« 

fUf. U. 

Da 

hftr • 
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D. 

rirruffi . 


A. (Mi 




A. 

‘f^5f . 

reio. 

A. 


riftom. 


Dei Comparativi « Superìativi, 


a . { 

Comparativi t Suptrlativi Irregolari. 


La definenia dà primi è Irmpre in rifti, «luella 

Comparativo. ^ ^ 

Soperlatjvo • 


Pofitivo • 

dei fecondi in -mm j tàU (blo 

a fapetfi a quai po« 





fitivi appertMgano * 


C c 

^ icem. 

j 





^ ttftìof . 



Comparativo ^ 

Superlativo • 

Pofitiva. 

Hfètrtyi « 


\ 





zfmrKi • 

H 

C nt;M, C 

. r 

f* » 





\ ua^t . \ 

vnmr. ^ 

et. 

totw . 

AVTVt* 

1 


»TKtfM , 

«riMTVf 0 . j 


d«a-n*u' • 

diXirrvf ^ 


La 

rnfnftt* 

e/Twnr. 


^ KMÙafH. 

^ «duvvi» 



«nr; 0 f. 

cmawo 

■r . 

X«f*Fr. 

XMCiCtt. 


^ HW«(. 

Krft. 

ifont a 

n. 


piyrtr»%. 


fiiyoi. 

•roftt. 

«nmr . 

M . |(« vr. 

VÙXlu». 

itaXAirvf* 



onro% • 

ivn-m • 

•r. . < 

(vrx<4^* 



•Irx/vr* 

miot. 

vrwm * 

9t* 


fifrM. 


l^l9f . 

Motti poGtIvi 

ia r hanno il compaittiro w» e il 

ritòlta. 




^potlativo i7»r. 



«•xriyy ♦ 

TK^ot 0 


r(Xv( « 




OiXtt!»* 

C C'XnrvKo 


f/xaf • 




yv,drafti. ^ 



yifOtii • 


Dtgli 


X?)( 


VtgU *tni Kmi lrr*g»làT $ . 

Nel Genere* 

• Altri fono d* un penere nel Singoltrt;# m 1 Duale* 
o Pitttàle d* ua genere diverlb • 


PI. N. «I 


FI. M. e N. 

PI. F. c N. 
PI. N. e M. 
D. M. 

JW»-* . 


Sing. M. ; temo. 

?uy«. 0 Kvyit. giogo. 

XÌS;«.«, J !'«“'"«• 

Siag. M. 

Sing. F. »»AR<'^» 

Sìng. N. 

Sing. F* 

5 f«» . 


Pfr mancanza dì Cafi* 

1 uè Ftoaomi mm. nuncioo di NomJottieo. 


oim • 
ftttn » . 
(oivra. 


Nella Declinet^tone • 


Cali obbligai tratti da* Nominativi non Tuoi. 

Aiit, 

da 

Z(ur * 

Giove 

rvaiw. 

da 

v«^. 

legato 

vi avvi. 

da 


acqua 

G. 

N. da 

ÌMf, 

fogno 


da 

r»v. 

femmina 

fàtymy». 

da 


grande 

n>Xà. 

da 

▼VAVf. 

molto 

' ' T»r» . 

da 

atM. 

quefio 

Addieniri Femminini derivati da* Mafcolitii non fuo 


da 




da 

T»Avr • 


r ' «MV. 

da 

»TVC. 

• 


&c. 


Per sìncope. 

Alcuni Noni io della 4a. de* femidici hanno la fincope 
nel Genitivo • nel Dativo . 

r . 

Nom. -s * Ceno. J” ?/*< . Dar®. S rgi , Dat®. pt. r^V» . 

t ì- ^ 

TI Nome «r*/ ha la Sincope in tutti i ca& « numeri * ma 
all' r foAituìrce il f . 

Geo. S «»»;«« . Dat®, C . AccuCi®. C . 

Mia Contra:^ìo/ie. 

I Nomi in e*f fi coatraggooo <on quella regola. 

« innaoii fi cangia in a. 

Inoanai qualunque altra vocale o dittongo T e fi elìde. 

SequetU nomi fono addìetitvi fi contrae anche il Femmini- 
no elidcodo Tempre 1 ’ • . * 

Anche i nomi io fi contraggono colta regola Teguente : 

( ìaoaiizij ^ fi cangia in ». 
innanzi a qualunque^ altra vocale* o dittongo fi elide. 

Nei Nomi della 4*. de’ Semplici in ar e in ^«r che hanno il 
Genitivo in e i Jonici elidono il r, iodi gli Attici 
elidono di nuovo 1 * a* o fanno una concraziooe nel Geoifivo 
in w, negli altri cali per «. 


^ Com* ^ joa. — niu 
«i/ar. Gen. ^ «»/««». < v ti’vr. &f. 

Dar. ^ aiVen. ^ ^ «i/« • 

Nella fieflà guifii fi contraggono V ArcufsMvo » e 

il Nominativo * Accofativo , Vocativo pluuie Matvvim * 
e Nnitio dei Comparativi in tu>. 

Acc. Sing. 

Nom. PI. M. 

Acc. PI. ^ 

Si contraggono anche i nomi ftguenti come fegue . 

{ eiMf . M . ^ t 

. Gen. < I 

««<; . . C 4 


Joo. 


Atr. 


. eiiinf. WTSf. 

m ffTVt . 

■ «irrvf . amr. 


AìcuiTÌ nomi fi contraggono fol principio come Uf ^ pri* 
oiavera* aia; ar; cuore. 


Nomi che in alcimi cafi fi declinano ad un modo * 
in altri ad un altro. 

Nomili, /«ryar. N. 

AccuL ftiyw. ,« 

Voeat. ^r>«. n 

'Tuffo il redo è comn 
Nom. WAilr . N. «»M* , 

Acenf. TsAw • asAÒ . 

Vecat. ir*Av . 

Tutto il refto come 
Nota, amr, PI. 

Nel refio come irTvr. 

F. «vtv. ri. «ùr». Nel refio come mim. 


^ RTICOLO 

ra. DEI PRONOMI. 


Proiteme Frimiiive, 



Siag.N. 

Io. 

rv . Tu . 

Se. 


G. 


vv ■ j 

B » 

; 

D. . 

fttt . 

r»<’« 

*• . 


A. ijU( . 


ri . 



D.N. A. 

»?• 

1 • r^u« 


r^i » 

G.D. fZi,. 

'r* . 

rfvir, rfM. 



P|. N. vV^'. 


I if*M * 

rj«f . 


G. v.«b» . 


Ù^mÌp . 

fJ'UW . 


D. 


Jiu 7 f. 

v4<ei • 


A. iftir. 


V^t. 

c 

! rfàr. 

.^RTI- 





'***'*' ^ 



■MIÌÌ0Ì"^to 



Ì5y Google 
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K ,«o X 

Articolo rm. dei verbi. 


I Verbi fono di tr« 

Barìtool tn « • 
Contratti in «* • 
Vcibì in (*• • 


Se it VcrV* comincia <U una coafonante i’ aumeato ^ « ; 

le pai comincia da una Vocale, o da un Dictoogo mutabile 
fi unno le imitaziooi feguenti : 




fi cangiano in 


r 


1 primi fon delti Baritoni , cioè <f tietnt» ffràve % peichè i 
Greci pfOBunilaeaoo coll' accento grave |uite le fiUabe lopra 
di cui non v' era accento vifibilc . 

Ciafcheduna di quefte Claffl ha varie Conjagaiioni « ed ogni 
Conjugizione ha tre forme. 

L' Attiva in •. « . . 

La PalTiva 

in 4*aà • 

U Media 

I Verbi Greci hanno due tempi di più dei noftr» e!ieC_ chia- 
mano Aoriflo I®, e a®, e dinotano un tempo preterito indefi- 
nito, come appunto fignifica il termine . 

Le Conjugaxionj dei Baritoni fiaoo fiti . 

] 

Qiiefle Coniugailoni fi dìfiinguono dalla lettera CérstieriJU. 
té . Chianaafi cosi quella lertera che precede wimediatamenre 
la finale . 


Alcu'^i vetbi incomÌDcianti da « hanno per aumento il dit- 
tongo ** • 


Le altre vocali ^ , v , o , e eoiì pure | Dittonghi « , iv 
«, non fono mutabili « e perciò non ha luogo 1' aumento . 

Il Dittongo e< è talora anch' elio immutabile in alcuni 

, 

1 Verbi componi hanno 1 aumento ora fn principio , ora 
in mezzo; il che fi vedrà coll' uio. Solo geaeralmeate par- 
lando può dirfi che fe il verbo i compoRo da una prepofizio - 
ne che modifichi il fignificato del verbo , 1' aumenfo è nel 
mezzo , negli altri cali m principio . 


Or ecco 1* Imperfetto • 


TWTT 

TtiTT 


Pref. 

. Imperf. 


Deli' %AorìJlo 1 ®. 


L* Aorifio a®, non fidìlìingue dall* Imperfetto fuorché nel* 
la penultima, che nell’ Aorii^ a®, in tutte le CoojDgazionì è 
La Caratteriftica fi confiderà princlpalmeote net Prefenre, comuucmenre breve. 


nel Futuro i®. e nel Preterito , dai quali tre tempi pendono 
gli altri . 

Nell’ Attivo la finale è fempre nel ^ • wl ^ ' 

/ 

Ma la Caratteriftica è diverfi fecondo le divccfe Coniuga, 
ziooi . 

Dei Baritotti della Prima f 

Carattcriftiche della Conjugazionc. 

Prefente . Futuro. Preterito. 

'i'-> » « 


j} 

TT a 


MT. IX. X>ELL^ FORM^IOKE DEI 
TEMPI NEL VERBO jiTTlVO, 


Perciò fe la penultima dell* Impe'ferto è hrev# , T Aorifto 
2 «. e r Impertètto fono gli ftelTi ; f« poi la penultima t lun* 
ga per natura , o per pofizjooe , ella fi <a breve cangiando 
coma fegue 


ow . a 
to . 
et . 

*• • 

"•} 


<• 


y • 

t. 


tenendo 
DiaC ora 1* Aorìfto a®, di 


> > rigettando la recondf’ceof Ottante, e 
• tenendo la prima. 


Imperf. 
Aorift. a®. 


Del Prefente» 

Quafto è il foodamento e la radice di tutti i Ten*? 

• Tv*1» , 

Dell' Imperfetto» 


Formafi quello dal Prefente cangiindo Po in «. , c pieir-pm» 
BOVI una vxale detta dai Grammatici aumento. *" 


Offervazionl » 

I dìftìIUbi che hanno una liquida innanii o dopo 1* i nell 
Aofilìo a®' cangiano l* r io a v;«V4i» 

Aoriftt che hanno una Caratteriftica irregolare. 


/9a* «1» 

kciul . 

K,-Ì »T* 






fi.' »T*,. 

«r*« . % 

/*' irri» . 

vrv » J 


D;I 



X >» X 


Del Futuro z®. 

Kormafi dall’ Aorlfìo »#• levando T aumtato C cangiando 
r ?» in <r • 

ì Tvr óf , AotllL a*» 

TVT M . Fut. a*» 


^ pel Futuro l*. 

FonoaG dal Prefcote cangiando la fola Cararterrlica- 

rò*r • Pref. 

T.'Jl » . Fui. t". 

Dell* */forìjìo I®. 

Formali dal Futuro coai'ervaodoja (lelTa Cai«IUril^ica • 
cangiando 1* u il) ■» e pcemeiicudo i* aumento. 

TvJ» ». Fut. I®. 

. . « T'-'d' « • Aotift. X®. 

• T .T 

Alcune irregolarità hanno luogo in quello ) come nel te(lan« 
te. Si apprendeiaoDO coll' ufo. 

Del Preterito . 

Forfflafi dal Prefente r. cangiando I* » in « . 

a. prendendo la (ua caraiterKlIca propria . 
]. afl’umetido 1* aumenro . 

4. ripetendo fut princi{no la prima lettera 
. • , del prefente • 


tJtt (I • Pref. 
ri Tvp • . Preterito* 


Del Preterito Pìucchè-perfetto . 

Formali del Preterito Perretto cangiando l’« in «<»• c pre* 
figgendo un fecondo aumento > fe il verbo principia da una 
femplice coalboante. 

Wru^ «> Preterito. • '• 

è ***’ rretcrìto Piucchi'perfetto • 

Dei' Mo/ii Sujfeguenti , 

I Modi che feeuono prendono norma dal!’ Indicativo ; 
ed ogni tempo conferva la Cantterdltca del fuo corrifpon- 
dente . 

Fuori deir Indicativo , 1* Imperfetto e il Prefente fono lo 
llellb . ’ . , . » . 

Fuori dell’ Indicativo, gli Aorilli rigettano 1 ' aumento ; 
ma il Preterito lo conferva lémpre . 

L' Imperativo manca della prima perfona. , . 

L* Imperativo e ÌI Soggiuntivo mancano d’ Aorilli , per cui 
fi ufino i Futuri . 

L’ Ottativo ha per fi>o fcgno difiintivo il » , fuorché peU' 
Aorifio 1®. Arrivo e Medio, in cui. campeggia 1 * 94. 

In luogo dell* Aorifio i®. comune i ufato afTai più rpelfo 
I' Aorjfio EoUco, (he percià farà pollo a luo luogo. 

: . i 

II Soggiuntivo ha per ii^Ì Caratterìllici ]' # e 1 ’ « . 

I Participi fono t fi declinano come Nomi . 


La reduplicazione della lettera ha luogo , quando il Verbo 
coffincta 

t®. da una femplice confonante. 

a**, da una muta fluita da una liquidai 
purché non fia yw . 

5®. da *T| RT, 

• ■ . ir 

Ma fe il Verbo comincia da due confonanti * di cui la le» 
tonda non fia liquida, o da una delle doppie C, U te« ■ . 

dupliciiione fi omette, c refta folo l’ aumento» , ^ * 

Se cominci da vocale, e da dittongo fi conferva nel Pre* 
fente T aumento dell’ Imperfetto, • nulla più. -.i ,f <1 

Se comincia da una delle mute afpirate 9 , x» >1 Pre- * * . • . 

teriro nella reduplicazicne ripete le lettere tenui loto affini 

. 


Se comincia da f ripete il f dopo 1 ’ aumento y/^rrai 

• ■ • ir. • • .1., . .• - 

VERBO BARITONO I>ELL,4 PRIM^ CO NJ UG ^ ZIO N E . 


C*> 


\ 

\ 


c 


Avvertimento • 


I Verbi hanno Ìl Duale come i Nomi, ma per minor imbarazzo noi g!Ì ometteremo qui , e ne porremo 
foltanto le tavole , dopo di avet dato l’ intero Verbo , 

> 


Indi» 


di 


by Google 


)( w K 


IhMcmIvi). Imperativo. Ottativo. Soggimtìvo. bfinho . Participio . 


s TbVTw . M « M . 

p TVrfMKT* m. *ri>C * ma m 

S TvVn , rT4i • Tvrrtifn . •« • •» • • fif . u . 

" P Turnw . •tiia’» « risrùtfuto Tvtrto^w . 

8 S TW<rr#» . H« •• e * ^ 


TiIrTMr . rvrru». 


P • TuvT9/Ktr. tri • <* 1 


«. .. w-i; f’™. ".«.Jii. »I. «• T.-*.. 

tlriniHi, m.n. wii» . iVuni.. tm. 


P TVT»^ • «m • «ff • 


• *!*• •« • 

• **Ti « *7o ■ 


S TÌ^I* o Mt. M . 
F « tri . m • 


» «f* • 


t* 4*«** 


S • r^. m<0 I, TvJ'S»» «n«. ««<• «• TV»** f** ** 

V : r^/*u, MnoCtp, Ti;*ni, lun . «ir . rJ4*^ . >m. •«. 


Tvilw 


S . t*"*r «• 

P 0 *mrto Ma 


S n Tvj« . moto 
P p TCptfitt , UttoTto 


S W -rv^r. -n ti^’.ìfU • 9tt 0 mi ji< . t. 

F w TrpiTi , ITIW . W Tb><^ , «m . WO . « • ITI . yrt . 


TI n^i««i • n T» jirf • 


S IT» TKJ«» • «f • •• t 
P ir» , «I» » 


t • > Alle J.* petf. £«*ol. lo I , e elle j.' W. i« « f“>le btmia asgiungetC oO » guaiulo fegoe uni «elle. 


J 


X *3 X 


Delit i.* CQttragazJo»^ 

CaratterlJlUbe . 


Pret® Fut.® 

Pret.® 

e 1 



X..} 

«j 


. Della Ccajega^ioae 

Caratterffiichc 


Pfcf.e Fuf.® 

Ptet.® 


-) 

ì}“- "•} 



Bella 4.* Ccnjttga^lone 
Caratttr'tftiche . 

rref.« Flit.® Tret.® 


Bell' *.Iorifto I 

lo cofifcjjueozo ciò che fi è inetto derivinclo 1 * Anrifto i.® 
dal Futuro , • dovendo effe» AoriOo aver generalmente la pe* 
aultlma lunga , conviene io queftt verbi prolungarla cangiando 

L'*« del Futuro fe vien da un « (cmplice in v 
L’« che vicn da un dirtoogo **1 *• lungo 

L’i del Futuro io “• 

^ Pref. 4 a>A». Fut. «Jaiw. Aor. i.® rI*j|Xs», 

Pref. Fot. Aor. 1.® 7 ;xm(. 

Pref. Fut. rwtfZ • Aor. i.® lrTu;t» 

Del Pretento Perfette. ‘ 

I liidllabi della 5.® cingiano V t del Futuro in ' 

Fut. Pret. . 

I Verbi in /m>ì e in m»» nel Preterito ionanai il *a prendono 
l’ij: Come »»»»/*»**• . .. . . 

I diGllabi in , >'rv » «'rv nel Preterito rigettano il w del 
Futuro, T» 4 «». Tir», ViTOra. ^ \ • 

C?li altri verbi io *«» canslano il r ìQ }> « il qual peijù «rme 
fi è detto fi pronunzia come r, . n r. 



:■} 


j 


Della 6 .* Co})/u(f.j-^ìoHe 
Car.itterìjììcbc . 


Ciò vuoi dire che dei Verbi di quella Coniugazione altri fe- 
joQO la J.*, cd altri la j.» L’ufo tooffreti qual» fieno. 


fUOOO 

Della 5 .* CoaJugae^toM 

. .. -t Caraturiftiebe.. 

Pref.® Fot.» * Pret.® 

* 1 1 

;}- ;■•> 

Ojfervaxjont /opra alcuni tempi della $* 

Abbiam detto che nell’ Aotiffo v® pw »bbt«viar U penulti- 
tna l' M fi cangia in ». Ma nella prefente Coniugazione il can- 
giamento i diverfe : poichb nei verbi difiUabi 1 fi cangia in 
• > nei tnfiUabi in v • 

Cf**Xu. 

Del Futuro i.® ' 

» 

n Totwo nella 5.® ha fempt la pemiltima brove : perciò fe 
ì! verbo ha due eonibnanti , fi rigetta la feconda j fe ha un 
dittongo, fi rigetta la feconda vocale . 


PreCe -) Fut.» 

ai, puro. > VI 


} ?ieu -, 


I Verbi in w. m*ncano di Aoriffo z.® e di Futuro a.® 

• come pure d». Preterito Medio. 

...... . . ■ 

I diGllabi della 6 .* in hanno il Futuro in nry . 

' • fanno in nrti. 

jMVtjf DEL DV.'fLE. 

In tutto il Verbo Attivo il Duale tuaoca della t.* perfuna . 
JndkaihfO . Imperativo . Ottativo . 


ri»a*. 
KÙfH . 


r«a«» * 
puZ, 
%tfZ . 


Pref.® :? 


Pref.® “1 

Ptet* *1 

1 



L ITS* . 

*TJ» . 

■7 

1 

1 


Fot.r.«- 

? 


Aor.a.® ^ IT» , 

. fT4»* . Aor.:.® 1 
“1 

1 . 


Fnr.».» 

^ Znrr . 

Nzap 

IPrct.® J 

Fut. z.® j 

^•rrtr. 

, e. 7>» • 

Aor.i.® 

^ oT:a 

. ttT«V. 


Fut. 1.® 1 

f’ 

[■ 

! 

Pret. 


. ani , 

Aot. I.®^«TW i 

. «T4W uPret. 

1 


Imp. 

L mr , 

, ini . 


Aor. i.»"] 

^ «iTe» 

. «uni* 

Aor.».®. 

J 






P-petf. 

X «ra» 

. fin* 


Aor. Eoi. 

«rr»* 

«rs* . 


S« S«n. Conj«g.«o.. il Fu..,™ fono &li ^ SofgUm.i.o I...0» ^ ■ H 


TJf- 


. - .rv * V ;• ; 


Guogle 


X «4 X 


r ^yOLjf DEI EERBI ATTIVI DI TUTTE LE CONJUG^IQIII . 


Modo Indicativo • 


frefeniu 

AoriAt »• 
Futuri 1 * 
Futuri 1. 
Aotiftl !• 

PeTl'ettì . 
riucchi*p«Tf. 


•n/rrw» 
ì n^rn» • 

I TW»»» . 

» tu4«* 

T» TVf«. 
ITI TV^W» 


1.* 

xiyv 4 
; *»v«. 
ì hiy^, 
Aryw • 
Xilitt 

« 

Xl A»x?»- 

iXi XÌì(/H>, 


if 

4* 

5.' 

6.‘ 

4 


«’TII/tl . 

miint » 

; w^y». 

» 4 

1 fXttftt , 

r*»»r • 

» 4 

ì $f»sn. 

» a^aLfft, 

5<«»r • 



mtfm 4 

•««w . 

tmVu • 


rr*;y. 

■i*ru . 

• TNra 4 

» « 

» 

a«4iT« . 

tri tnvc* . 

•r» 

1 rr^ui. 

n»»*m . 

in xtUftf 4 

. ITI 

• anr«;«itf * 

M»4Mr • 


Modo Imperativa, 


Prtfeiui , « I">P 

Aorini I. •'"* • 

Aorifti I. , 

reti, e p. P«'f- • 


Ar>«. 

At>«* 

AlC"» 

Al* AIX» • 


tmJ* , 
T.'^l . 

TUfPt . 


er’?» 4 
ft*}* • 

9Ì • 


*THt$ • 

IPTM.*»» . 

» fWXIAi * 


mr.tt m 
tuo» m 

funi • 


Modo Ottativo « 


rrtfrnti . e Intp. 
t Aofiili <4 

Futuri 1 . 

Futuri 1 . 

AortOi t. 

Pcrf. e P. pen- " 

TVTftJ.liJ 4 

TuTri/KI 4 

•tVTSIfU 4 

T«-F»«/M 4 
a 

AiVfyui 4 
AÌ>;<jui 4 

> 

AlSlI/M 4 

4 

X» AiX'-iA* • 

xiiyiifu , 

4 

«j ystfxt 4 
muftì fu 4 

wùffJfM 4 

fri xùnttfM A 

^•«l.ttl A 

^fxlsifàt 4 
ffliftlftl 4 

«1 ^fsxa/Ai • 

WxiìSIf»» 4 
fxxrtifu 4 
4- rTMri/iM 4 

• frm'fxitfiU' ^ 

/ 

4 

ÙtÓtIfÀt 4 

miffiftì 4 

• 

4 




Modo Sogi*iuntivo ^ 

' ' -A 


Prcfentit « Imp. 
AOTiAÌ So 
A orifti *. 

Pnf. e P. I*rf. ■“ 

ttttw. 

tJtM 4 

Tli^Wo 
T®PS» 0 

Al>*i 4 

At{<^ 4 

Xl Al'xv A 

xùy»> 4 

tÌFu. 

▼MTV 4 
Xi TNKÌ>4 

Cl«SM 4 

4 

9fafti 4 
TI ^;cui • 

TTiv'd 4 

exi;u, 

rrùtit 4 

t rrarrvo 

««w • 

«IM 4 

■4*TV A 

ipk«M 4 




Infinito « 


i . . r. 


rrefentt > e J«P* 
Aorifti s« 

Futuri So 
Futuri lo 
Aorifti ti 

Petf. c V. perf. n 

tJsTIIIo 

TVTI» . 

^urAt , 

TV^HPo 

TvJ'M 4 
1 ru^iiwo 

Ar>'«f 4 
Ar>iìr 4 

Al(f4P. 

A.V. 

Al AlVl'ilM 4 

▼aFm» . 

TMT44r . 
»«4r*4 . 
TI TliXIW. 

4 

9fàfUfa 

9fxfo». 

mi ffmjiiiiv . 

<PTIb-«», 
«T*ri'-ir . 
f~n:ttr 4 
m;*4i> 
mwìtf-u , 

1 rra/AiMUt 

«-«■Mr 4 

eutc*a . 
aixSitr ■ 

«anViwa 

mx»m* 4 
WMIKT* 




participio 

' 



PrefentU « 

Aorifti 1 . 

Futuri So • 

Futuri 1 . rv-Kir. 

Aorifti I. TÙ4«r 4 

Pcrf. e P. perf* ” rufut. 

kiyvr 4 

Arywio 
Aiyw» 4 
Ai|wr. 
Al?*». 
Xl XrXiif 4 

Wll^v* A 
TcFiÒp 4 

TiFw* 4 

xiinif, 
wtlmt. 
TI Slitto 

4 

tfiìfmf 4 

Ofifttf 4 

VI 4 

rriifci» 4 
^TKpAT 4 

#-rs;w4 . 
rT4;à»4 
rri'i«< 4 

1 rrxfKii^ . 

■<»«»« 
«4 Mir 4 
«<fwr 4 
a<»Tvr • 

4 

itxnwt 4 



jfif a' fi Ài. 
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ARTICOLO X. 


DEL VERBO 'PASSIVO. 


Il verbo Paflìvo ha un tenipo di più dtU’ AttW* ; di* mi 
chiaiD«cffDO Futura Praflioio. 


Vtlla Forwtf^/ow He Tempi é 


Il Pitfetin PafTivo formafì cfalP Attivo, cangiando 


TVTTW, 

TV^CtM»' 


II Futuro Preiri«o A fernu dalla aa. perfoaa nV/ite» Ìofe« 
mdo r e/* tra il d/, e r cu. 

tVTV>i'r/4W • 




n Piucchc>Perferto (i forma dal Pcrfetro premettendovi un 
altro aumentOf fe il verbo comincia da femplice conlbrunte « 
cangìaiMlo nella t*, perl'ona il /«m io f*Ki'y c nella a^ « 
r •« ia «,• . s * T . ? . _ . , • . ; 

r . , '•• • * 

viryt^uu. vV.>Vou* wVjTnu.- 
> n7v,u^r* < nTv^9 . ( wVvvtv • 


L* Aotifto I®. lormafi dalla j». perfoaa del Preterito 
L’ Imperfetto dal Prefente Pafltvot cangiando Ìl in /Mf\ Wtvtt»/ 

^ prehgseodo i' aumento • • • > i®. rigettando la redupjicaxiooe.r.«> 

a®, cangiando T «u. in r». 

7Ìw7tfiiu. • « . 3 n. cangiando le precedenù tenui ne^e loto afpitaM'i ■* 

I rjwé^»»» • 

Wtuttvu . 


L* AotlAo a®. PalCvo dall' Aotiflo Attivò caugìAodo 1* 
e» ifl t» . 

• ' f . * TB»» . 


11 Futura i®. è fatto dalla 5». perfona dell’ Aorlflo lo.'ag- 
giuiigendo «v,u««y e rigettando 1 aumento. 

ITv'p^ • 


l** 


Se la petfnna de! Singoltra termina in t«> puro , la 
tetza del l'iuiaie prende il » innanzi al . 


Il Futura io. dalla ferra perfnna dell* AoriAo a®« fTÙvv .ig> 
giungendo re/iot, e rigettando T aumento. 


aiCflTCW . 
AM^rtmu . 


tvvéveyKau* 


Ma fe il -nu del Singolare ha innanzi dì fé una confonante 
come TiTMTmr, fi ufa la circonlocoaione del Preeerito alai Par- 
ticipio unito al verbo ibftantivo *’<ri fono . 


11 Preferito H forma dall' Attivo cangiando 1' ultima fillaba 
<« ,e inHettenda nella i*. perfona in 

nella a*. ‘in r*<’. * • * 

nella in tifi. 

a qneAe definente (ì premette un* altra lettera , che i varia fe> 
condo le varie Conjugazioni . 

Ecco intanto quelle della 1*. dell* altre parleremo, a fua 
tempo . 

Preterito Fallivo. Defìnenza della i*. Perfona /**t. 


Se la 3*. perfona del Piucchi-I’erfettohail n puro «nel Plu- 
rale aflunie il r innanzi al e*. Se poi ha innanzi una conibnao* 
te « fì rkenre anche qui al Participio infieme coll* lopcrfetco 
del verbo foAantivo ìfv erano. 

Lo AclTo accade nell* Ottativo e Soggiuocivo. ' 


3*. 

I verbi che hanno il t$ connelTo ad un* altra confonante nel 
Pret, PafT. cangiano l'.i in a « come t;«^« ririaf*fjo4 


Vtvl'f* 


É 


Fy Google 


1 


)( )( 

V ^ R B 0 PASSIVO. 

. «, « • k ^ . 

Indkativo . Imperativo, Ottativo. Soggiuntivo. Infinito. Participio . 


Twiit ^m » • rmio 

I » ruma 1#^». nt,' r -rirr^ftm, i.tfoL.9tm. 


7IT9ÙM , tnoTtiftimo 


• tbWTk'Ai»^ . «••♦i . WT«*. 


Intpctfettl . 


t nrrtifMr • n» . m . 


irirrfttfo tn. ncì9, rirm» |W« . ^rùgfdtf, •ir», titifv , rvrvfta , «»». mt. 


9iir^i, nrvó fif^yn.K ?r. ?• 


«VT«4V^V • tf? . »nu « 


Ttiton *.| 




rcfui^i. P;x^* » 9i*yf t 


rt' rv/Aftsi • 4 >'a« . »wi ; 

rcrf«tti. . f - r ’* 

» TV^/Ut 5 (i. «>fl. u» ^ s • x 


•.>*1 f .*• : fi.. A 4 . *. .T-i'f -. • ‘i . ■* 


»' Ty-.^5. •irt» T» Tw/z/x/m «{.?(•». 

1 

Tir/J^l» T|T''_«^M#«4 «./UIZ. T»TV*^l##t t Pf*f7, tiTI, 6t/h 


n W TV/UflifHi 


. m rJp4^4ff . «J’9 • r» • 

ti 

Piuechi-pex^j’^ ?«». 


tr • 4'*< . • 

•n 

Fnturì TriffdMtantT^i, »mu. 


TI TV^«4/Ui|». 4^179 r 

TI • 4'nm^ 


I Tv4'»^ • « 


Aotlfli I.' ; nf^,ua. nw » Tv^^Ti . nTfc>nu . tk^J<!i(Ui». «irri » «^ovr • kti, wi. 


TM$Cl^Zé 


Futuri iJ <n. rmt, 

rzr>nn|urhi. fr^r.fn9u< 


nf^tiTMfd^» fon. (fptri2 

rvf^f«/fiii$m » ««<0^1 • r$im« 




TjìVOLoA 


lìtJieatn» • 


K »7 ){ 

T^V 0 L >4 dei DU^LI P^SSlrl. , 

. Imperativa, Ottativa. Saggiuntiva 


PrcTeot» , ì _ ' 

Futuro. i«. Prrf. I 

Futuro. IO. I J '“*• • Vaili*! 

Futo. ProHiino . J • • | 

Fut. Pioti. J 

Imp.rC Utv. 

Aoriflo .»•.“> , \ ^ Aorif. *•. 1 

Aofifto. I®. J* m». itw. Amif. IO. / Aonf. i®. 

rretcrìto. ^ >e*. Afa.Preter. J *■'». • Preterito . 

pjuccU*r«r. ^ /a5a- . ^sir . . 


Imperativa, ^ Ottative, Saggtuntive. 

'^Aiv . iV5«v . I *kT ^ . - 

^ li: T. V>(^. •-»« • •'.»*. l^i} 

c... «-.r. t 


Aeritio . > 0 . 
Aorifto . x°* 


>rir- »*. 1 „ 

>rif. 1®. J ^ 


Ojferva;^ioai intani^ ai Preterite delle altre CoH/tigat^ioni • 
tjagaziene a l*, Dei Preteriti delP Ottativo e del Soggiuntivo. 


Conjuga^iene . %*, 

Mryv . Preterito Attivo Aia<x« • 

Pret. P»f». I*. Yrmi, 

)>. mu . 

Coftjugazjone'. J*. 

. Ftet. Att. vfmtxc. 

Pret. PaTi . Per{. xa. . 


Cottjuga^iam » 4 *. 

Cb«e U »*. o U f*. técofulo ebe ■pp«rti«M o >U' 
ott o aU* alm • 

Cenjugaxione 5 *. 

1 verbi ebe laooo il & , o il p premettono la loto 
midefiiBa lettera a tutte le pedone . 

I vtibi ia ^ * e /uvwt che ne! Pret. Attivo haono 
I' « MUMoxi U « , hanno pure lo ftcilb n inoanti il ^ * 


1 verbi in fwv* t%», «ru, che nel Preterito Attivo 
tisctiano il f , Io riBetrano aoche nel I^livo , né in 
ivo luofo affamono alcun* altra lettera, 

a^iru • KtMcoM . KÌn^fÉm . evi . wu * 

1 verbi in tu , che nel Preterito Attivo cangiano il 
V in lo riptgiuBO nel Paflivo. 

uifuyt*. wiptftft»* . ttmta mu • 

Conjugazjone . ÓK 

Se la penultima del Preterito Attive i breve , farb 
del Preterito Per£etto Perf. i*. c^wu. 


Qoamlo nel Preterito Plurale deU’Iadieatlvolì i latta la cir- 
conlocuzione col verbo Toftantivo , uCzfi quella per tutto 11 
Preterito dcH* Ottarivo, e Soggiuntivo, ulando i tempi cornf- 
pondenri del verbo . 

Quindi Pret. Otf. Pafa. vfrv^iVjf w Ai.» 

rtrififtiHi «i»ro* 

7 iru^t>«t . lievi. MfiTV. 

Pret. Sogg. Pafs. titv^i»vs f#.’’ ^ 

Tirj^l^ra 41 VW» 

v«n<^frH Ufitfa %TI . M'I • 

Se poi il Preterito deir Indicativo non cbbcci reonlocùzioae, 
Otattivo a* inActtc cangiando la vocale che p ceede il r» dell 
Indicativo nel modo fegoente : 

V in ? da t$tit*».ytia 
Ottativo. uitftit*»»- fvv. 

r io tf da Ti'^vnu . _ ^ 

Ottativo. j?e. Hee. . ..I 

y^ii^-^ir . 5c^*v . . . 1 . 

^r^i . '■irn. 

■ In w da tnwmr. 

Ottativo. a^. 

* iu^30» . a.*^r , 

^ , «ù^i-3e . . «tori . 


io < lungo 


iv* <vp. 
7tf3«F, fv^er. 
7v^i. im*-* 


Nel Soggiuntivo poi a* inflette coflaatemeote coal 


4>/M< . V • e nu . 

tifiti a» a 4v3vi>. 
u/uf3«> eV^i. éw7 . 


viXio . nnanw. TiTixiwm» . «vw. vtmii « 

Se la penultima dell' Attivo è lunga, il PalTivo 
•oo afl'nme veruna ktrera . 
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T^yoL^ DEI VERBI PASSIVI DI TUPPÈ lE.CONJUC^ZIONl . 





Modo Indicati'. 

l 

l’P. ^ 

. . . 



...Il - . 

! 

r • 

r '» 

i ' t . 



1.* 


a.' ^ * 

•, ■ 

4' 

j.' 

6.‘ 

Pr«f«Bti.^ 

TvTra/i«j. 

A iyrfivi • 



rfn'icin .. 

mdiftai . 

Imperfetti*^ a 

TVTTI^* 

i kriif*^!» 

• . 

1 ^laT^ifu-.! , 

1 rTN;i/^i » 

a iBi.uei * 

AoitAi. 1. ' a 

Tvn* , 

4 Ai>w. 

4 »u3*f. 

1 .. 

a CTa/ir . 

«vv • 

Futuri . z. * 

TVT«0'C^iaU * 

kry%vifAU « 

Vi^fTinw* 

f .'xJÌjT^UU « 

m/|iTyux4è 

B«;ÌT0^X| . 

Perfetti . ri 

TUfAfJUU . 

Al Ai>|Uaii . 

TI TK7U» . 

ri fMTMU . 

1 rTs;uz< . 

ìo/juai . 

Piucchè-Perfet» •« rC^iMV» 

•Al kiyfut». 

ITI 9ÙT(^r • 

ITI . 

a rTB;/u4». 


Futuri Ptoflimi • ti 

Ti>>l'f/ugu . 

Al AÌ(}|M<M* 

TI • 

TI ^IKXa^MU* 

a eTs.'i’i^n* 


Aorifii. 1 . f 

TUf-^l . 

1 AlV^I»* 

1 Tiir->i». 

■ • 

1 «Tx;>Tr , 

acarpi». 

Futuri . 1 . 

Tj^y^rOfiat * 

Aix-^ijrijuau • 

THr^iV;^» , 

^fzryivsftM» 

rTx;^iaTMM « 

«uar^aVi^isi 




Modo Imperativo ; 



Prefenti. e Imp* 

tJttj» . 

Ai>». 

Tl*^» . 

r-‘a?a * 

TTI.'** , 

■iiV . 

AniiAi . s. 

TCT^I • 

] aó-tFi . 

T(3»TI , 


TT*;iJ>l . 

«<«4^1 . 

Perf. e P-Perf. t/ 

tv4<i * 

A» Al{l . 

*i T<«ra. 

T« ftmrt • 

J rrajT» . ' ” 


AotiAi . t. 

TVi^fTI . 

Arx'^'ITI . 

TlS^S-iT» . 

piif^nn , 

rT*';5-,T4 . 

Maa^fTì • 


AWo Ottativo . 


Trcfenti . e Icnp. 
AotiAi. s. 
}-ii(uri . 3. 
rerf'. e P-P«rf. 
Futuri ProtTitni. 
AorìAi. I. 
Futuri . I. 


Prefenti . e Imp. 
Aorilli . z. 

Perf. e P*Perf. 
AortAi t. 


Prercnti . c Imp. 
AonAi . %• 
Futuri . t. 

Perf. c P-Perf. 
Futuri ProfCmt < 
Aorifìi . I. 
Futuri. I. 


nrrètfnif • 
TUTHf». 

TI TjfÀfAllH **T» % 
ri 


TUTTil^AU . 

TliTb . 

TI 4> . 


TUTT*r^*l . 
TUTntM . 
TUTiiVir^ou, 
TI . 

TI tJ^it^oi. 
TUf^<I»«* . 
TVji^fm'^SUl 


Xtyiiftm» 

kiyii'ti. 

kiyi^éf^irr . 

Al Ar^juiiK NTT* 
Al ktlfiMT» • 
Al)(^l<V • 
Aix^rr^i^f» • 


Viglili . 

91 VttTflÌr9( **ll . 
TI rur-iav , 

:jéiryitfiiftHr , 


p;%Ì$tl9» 

91 iffartiu»tt 

• 5 *:- • t . ; 


9Tafmi , 

I 99XfUI>9l 
I 9r4fru u^w t 

rra;^i 7 it/<p . 


waùfiv • 

m<iiìff . 

mgruiiii ùip , 

Ì>t»4rìtft9r . 
KAtf^ùiir . 
utmry^ùtfi'r» 


Modo Soggiuntivo . 


kiyrifitt ■ 
ktyv . 

Al Ai>/ii'«( V . 
kr/,yv , 


Ai>-ir^fl4« 
Aryìiiu . 
Ai>^^m' 3 «> « 

Al Aix^w. 

Al Ai{ir^ai« 

Ar<,^ii«i . 
krxy*vi*^*i ^ 


91 , . 

71 T> 4 T/ilir 9 < V , 


Infinito • 


TMrirdru t 
ri^«»w . 
Tl^fTI^U « 
T| TNT^aW. 

*1 TliriT^W. 


, €f<ìXvpvu , 

»« ff*ffàirrt ti , 

ffar^ù « 


9TU(VfÀU • 

9Ta>9, 

• 9r*fU4IPt M • 

J 


m*»uuaA • 
«UWV 

| 4 W'|urMt •• 


Mlir^TU • 
««■rlffl. 

a( 9 >|iriT 3 w • 

MiVtr^w . 
anT^m* , 

ÒKar^irt^yv • 


;s^ B»ai . 
f^raìiVir^iu « 

TI • 

ri C/xVirdai, 
^rxi^qrau . 


• rTn'/i#^«« ^ 
rrasr *** . 
miaViT^ou* 
I rrai;^» . 

I • 






Participio • 




Preferiti , e Imp. n>TT.*juii#< . 

kryefinat. 



rT*4|f^iiK . 


AoriOi . a. r^riir . 

Af^Nf . 



09XfÙ! . 


Futuri, a. Tvr?rj^t4<. 

Aiym^tilt y 

*4^-47ryunal * 

^reianfiner. 

rrailTiAiiiiT. 

Bclar/^ifir. 

Perf. e P-Perf. n rufàttim . 

Al kryjuiKi . 

TI ruvftmi • 

Tt ffaffiim. 

1 9r*fftir«t. 

a«»a'^i'a*f , 

F'uturi ProlTimi . n T^Jr/^im. 

Al Ai{.yci.-i(* 

TI T**n)^iric . 

9t ffarifmn. 

1 rmiTiMMii * 

eaariA*i' ir . 

Aorifìi . t. tv^6^m« . 

Ai.3i«f . 

TH7'^l«f . 


TTMldlif . 

aair^Ki . 

Futuri, 1 . Tif^lira/ucMt « 

AiX^écr^ner * 

9**ryii9tfMiei . 


r*iv^«ri,u«itf( . 

«ua^ira^J 


<1. 




,A R- 


s-if 


r 


)f 1 ? X 


^IRTICOW nell. DEL VERBO MEDIO. 

FcrHi4K.'tft* Ttnipi » 

L' AnriHo 2 *. fonn«n dall' Attivo, caogiaodo «r Ìo 

I TVTVr . « TUTf'^r . , 

Il Futuro a". formafi^daU* Attivo, cangiando T Z io'a/uai 

TVVw . rVTK^MU > 

Il Futuro formafi dall* Attivo, cangiando T u in tf*at 
7Ù4>« . TV'^fifiCU . 

V Aorillo r^.' fermafi dall’ Attivò, cangiando 1* « in fijuv 

1! Prererito I lo Acflo eba 1* Attivo , fe non cha nel luogo 
delia «aratteriAica del Preterito prende <]ue]l 4 .dcll’ AorlAo a<>, 

TI TVP«. T» 7 VT«. 


I dinilabi che nella penultima del Futuro i*. Attivo hanno 
i'f, lo cangiano in a dalia penultima del Preterito Medio > 


Al>«. 


Xi$w • KtWyt » 


Se la penultima del rrefente Attivo 
■ . nel Preterito M^io n . ^ìku . ti . 

^ *« • Cangiali in •(. m'^w. v* rvi^x . 

• n« 

't'aUira ÌI Precatitò Attivo e il iftdio Ibao ^i 4eDI^>^ 

* .X M t . 

11 Prefente e P IcnperfetTo Medio i Iq AaHb che 
nel Fallivo « . 


Indicativo . 


VE.UBOMZDIO. 

' * ^ ri., • ' 

Imperativo, Ottativo, Soggiuntivo, Infinito, Participio, 


Prerenti , e Impecfettì, 


emne nel PalTivo. 


$ nvèf»l;f. B, tT9. TIptJ. . TVT«f/*or. « 19 . eiT»* TMT 4 I/MW. J| , llTVU • 

Aor>fti 2. TvTidsu. ririfAtfa , 

I T9T;ftiy* , tT^i ^ trft . T-jrii^r. • eii 9 « . eirf* • vvT 4 »^i- 3 -a , « **rmJ . 






Futuri a. 

, f , «mu . 

TvvTi^ur* * »<e • «'TV . 

tvtn 5«. r>T»|Ui>^ 


Tbru/ui^s . Ni^r . «rT«i . 

TUT9I^|3«. 91 iS». flirta» 

. . . 1 


Futuri I, 


AotilU * 1 , 


^C<i>9fiuu • !• » mu , 

yu4>9^i3«. er7*i • 

• Tt 4>«^'9 . « , ^ «te . 

• . «^ 1 . a/rv. 


Tv 4 >«^jiM 9 « ai 9 . erra. 

. . «irn • ^ 

TtlXau , aAv * T/^<uf*v • M , «*14 , TtM'v^usu . 

Tb^|«i&« , mònna, « «Ac • «vn, 


!»• 




rr 

.£ il. • 'i 


TvXsi^at • 
6 J/TVU • 





Perfetti. 


vf TUT«^ . «n • mn , 


m Tux*a , ni , 

Pìocchc-Petretti 


m NT». Nr», 


T» TVVI. »TU. TtTVTtlfil, •«. 0t , TI Tvru « iir, p. 

.. Ti Tvf »»«, T» ryTii: , 
• » TI TVfIT». TVWTWt. TI TvmjUW . *tT» » 0(|9 , TI TwnijU»l' . fTI . r — _ 


T.AVOL.A DEI DV.4LI MEDIl. 



Indicativo (f Imperativo, Ottativo. Soggiuntivo, .1 .. 

Prefeiur.- 

Futuro.i^, 

imperfetto, 
Aoritlo a^. 

^ 1^:*. iÒKf, 

•} Prefnire . -> 

■ <•’»' . Aorlfto »•. J 
Futuro a^. r 
Futuro i®0 

rrcl. ^ ■ ' 

Futoro 20 . 

^ iTjUiJtìr . Zò7P . Zò:w • 



AoriHjp a«* 

L mftt^sp , 1(1^9. mAi 7 «A*^tiAo 1^. 

j 

Aotifto*®.^ 

. sc^^CV . a*ò»f , miòf.» , 

Perfètto , ^ iiTw . m » . 

Pnlàtto . 

f mti» miw, Perfrtto. 

^ law . iTiir , Perfetto . j 

N ama» eira»: 

riucch«-P«rf. 

^ HIW . tl'-W» . 




TM'OL..f 


J 





X « X 

T^rOL~A DEI VERBI MEDII DI TUTTE LE CONJUG^ION! . 

Moiio IrkiscétivQ . 


AofilU ». 
Furori >• 
Pururì I. 
Aorifti . I. 
Preteriti Perf, 
riucchè-P«rf. 


rcf. 1 .* 

*■• come 

J.* i Paflivi. 

4 -* 

S:* 

' K 

j y\rriftKf» 

« Af^a^p. 

1 wi^éfà^it . 

$ 0$9Ì9fitlf, 

i 


n»a/MU. 

Arya/àai . 

9l^è/UlU « 

Oflifjmà. 


‘1 


^ AÌ(tMS4. 



wia«|U* • 


a Tu^Mixei • 

S AlS^« 4 l* 

. . 1 VMfUyCM» . 

I ftavd/jJii, 



ri rv9m . 

Al Arya . 

wt v» 9 s . 

VI Ofaìm . 

• rv«ao 


»W TVTNI* 

«Al A^«V. 

t»r vii 5 i«i . 

•ri f;aliv « 

2 



AWo Im^rativo* 


Prcf. e Iinperf. 

Aorifti ». • 

Aorifti f. , TtfiiM, 

Terf. e P-P«rf. tv»* • 


Ai>* . 
AÌ'si. 
hi At^ I • 


come ì PafTivI . 

9f9tù , 

WNXM* 9 ;argu* 

VI Tet 3 <* »r 


r^ùtat , 

I rrtff 


««•V. 

«»ru, 
<<#• • 


Modo Otttiti'i'O, 


Pref. e Imperf. 


Acridi t. 
Futuri ». 
Futuri f. 
Aeriftì I. 
Perf, e P-f«rf. 


9 VWiìf 4 B» • 
TvTii^r. 

TìfilUfiUir • 

« Tvrri^ . 


AiC:tjur>. 
LfiaìfJif.ft 
M A«^ ti/M f 


come i Paflivi . 


‘rtéj-gj/u^. 


T( * 


i WTtfttfM • 


• vrifuif • 
«u>ev<^ • 

Vimfàt » 


Moilo Sogfi^Uintrjo . 


Prct c Imperf. 

Aorifti ». TuTtofiai . 

Aorifti I. ■rB4r4.*i*». 

r«rf. < r-f*erf. w Twrn . 


AÌ^vugu , 


Al A:>« • 


come i Paflivi . 

Vt^VfdiU , 

W1 «I 


^:»xéà;tat , 
^fd*%>utu . 


rv« ;»/*■> . 

j rv;;« . 


Prtr. e Imperf. 

Aorìfli ». 

Futuri s* 

Futuri I. 

Aorlfii a. 

Pertl « P-Petf. 


TV» «A». 
T»»Ì»*I • 


Af^'f A«« . 
Aiy-M^iM. 
Al{l^«l . 

Al A(>'ii«< . 


Infinito . 


come i Pamvi • 


V(^rl 5 •u . 

vnviAoà • 
vii'e^tu . 
r» wiAìw • 


OfmiìAtt • 
^(■2 

fiùraj^at • 

V» f/«2«»w« 


r^mftSa» , 

#var;«HlW< • 
^irt:nAtu , 
frù( 9 t^aà . 
2 wwtfnirm. 


Participio . 


Pref. e Imperf. 

Aerini ». 

Futuri ». 

Futuri I. 

Aorifli I. 

i'erf. ef-perf. « 


rwifàt*^» 

TaTlIjM.^^ . 

r4 «>;»■>' . 

r.T*;* . 


Ait*iue«^ • 
AiSùioV. 
A* 


come i Paflivi. 


TMr*i*cfF* • 
‘T'.»T«U:tF' « 


^;miifàz 99 *> 

0 pm€Ìf 4 C*^» 
0 fardf» 2 t^ , 
VI . 


rTm;•^^rV. 
rrtinVcvV. 
rvwM^c*^ . 


wa'pt^Mi* 

«rèo. 


I 


* 

«fiAoi • ^ 

«aaiJ^ai ■ ^ 

«vviAu • 

m»rrmJOtu » ^ 

ÌMIP««. k 


m*at^O 90 * • 
aiMr^aep#'. 

■ utr»Vc«^* 
lìifalt • 

Tjf. 


5 

?■ 

Vi 



X il )( 

T^OL^ DBLLE TRE CONfUG^IONl DEI VERSI B-ARITONl. 


FrefenH. 
'T'mperfctti t'. 
AoriOl a* 

Futuri a. 

Futuri <« 

Aotifti 1. 

Perfetti . 
Piocchi-Perfetti • 
Futuri Prosimi • 


ATT IVO. 

1 ftll - : >-ii 

«r.- • rfc. .» ■ 

. . . 1 •! 


« TVTnt* 

ì 

TVTW* 

• 

« tv 4« • 

•J? TfJ». 

rn T*pM>' . 


PMSIVO. 


Male Indicative . 


‘Tvv'niUao 
« ruTTi^ttv • 

« TV-rtp. * 

fvrf99tm* • 

i TVJÌ'^<» . 

W TV|UflM . 
rn tvfd^dve 'f 

ft 


ìdEDIO. 

* ^ V. Tf ■> . r»r f- -A. 

ì: f • . - • .■•'il , , 


Come il Pftfliro« 
• "tvri^utf • ^ 


f ; 


1 *T 


♦ -nrifà^»} i f j 

- , \ 

i »■> ' ' 

■ri TVT« ♦ 

. r ?w. • r : ■) X I 

i i:- I . 


Freftittl I e Imperfetti • 
Aorifli >• 

AonfH I. 

Pecfetrii e P*Pcif«ttì. 


TbVf • 
l' TV^. 


Mede Imperativo, 


Tvnr^t • 

« TV)|ie . 


' * T • . 

Come il Fiflivo. 

■niT» . 

tit4w« 

TV»f, 

f.: I 


]Aodo Ottativo * 


Prefenti, c Imperfetti. 
AeriJli X. < 

Futuri a. 

Futuri s. . 

Aorifti %, 

Perfetti » e P - Perfètti . 
Forvi Proflimi • 


Turmi^i • 

rtrrtf/n . 
rw<t»tpt é 

T< vipuftt • 


TvTtirr . 
nwnrtifAiff ♦ 

, , * 
TUp-^llV • 

TI UV9 

TI 


.^-~Come il PeàKvo • 

tv«ei*juri> . 
t'irei fàr» • 

tvirifitVe t~ 

•Tf TiinijM • 


••i'J X Ciri • ir . c: *'' 

Pretèftti , e Imperfetti 
AwiOi a. 

Aorifti !• 

Perfetti > c P • Perfetti . 

- , » * v>a T , • 

■ 1 « lit 

.1 > - ! ■ 1 .r.- 

. uJMi-s. . 

Prefeuti !*• Imperfetti . * ' - r’ 

Aorifti *. •rvT»»; « • } • 

Futuri ». 

Futuri f. TÌjife»» • 

Aorifti I. ■“ 

Ferfettì , c P* Perfetti. tt Tve»«« 

Futuri Proftmù . 

^ * a .rei • . v”'*- .5 ''^ 


▼v4'w. 

TI TV^. 

ul a> 4 
.<‘1 'ilsu .a 
. -riov l'u ' - 1 . 




Modo Soggiuntiv6» 

. ^ I 


TirTTV^WIU. 
‘niT^ , 

T» «• 

'• ‘*2 

oun.' ;! Infinito, 

• i 4 «. 
i. Il’ -V i 

1 'mv,i ^ , »5 ^ 

t mS /, 'ruiimie' 3 m * 

'/.‘la,.- ?«/»?«« . 

; y, , I : j ■ruriVir^» • 

■111 .c« . 


Tf tJ;'^bu • 

T* Ti4f|T^«. 


Participio • 


.5 

Come il Peftive • 

Ttrrujusf • y 
rviiiofuu . 

T# Tiirat « 


<7 5 V.- Come il PàffifO. ,j 

"• t .;-;l ,» 

TVTfÌTai. ' ' ' 

TVil'IT'^ • 

TvWr^ìU • 

T| T9Ttm e 


Frefentl , e Imperfetti . 
Aorifli ». 

Futuri ». 

Fotuti I. 

Aorifti X. 

Pccfetti, « P- Perfetti. 
Futyrì Pcofllmi • - 


TV^< . 
TI 7»^ • ' 


TJ • 

Ttrnù. __ 
Tjr>iTSMC«9'' • 

Tf9^fTÌfeiit01 e 

T» tV/MRci^* • 
ft rv^tfiS>t91e 


•' *'■ Come U PalRvo. ' ^ 

^ ’J'** ■ "■ ’f,, '' * 

• * • • TVT»^*fe* 

Tu4'^*Cfe<. 

7 wvifaftcesf ■ 

(’ TI Tiruf • 


r 'I • j 
••r 


MTI- 


HUby G(--0^ld 


' )L 11 ;( 

■■ articolo' xii. DEI VERBI ' c&NTkJtri' ■ 


• • • * - • ‘ * \ ** V 

docftì verbi fono propriamente della i.* dei Baritoni termU 
nari io w. éw, la qual defineoza colla contrazione fi 
(tiinee «J un ; cireooatlfc . . . ' 

Tre dunqoe fono le Cou)ugaz>oai di em terbi ) che li cH* 
HingiioM dalle fopnddette lettere cararteri{liche . 

l!* Vnl'. j f"*- 3" . 

J.» Pref- w . J Fut. or*. . , 

La eonrraziooe non ha luogo fe non che nel Prefente , e 
nell’ Imperfetto in tutti i modi » ed anche nel Particip» . Gli 
altri tempi feguouo in tutto la norma dei Baritoni . 

BeOeri dunque fegnar le regole della Contrazione. 


Kon è cosi nei Verbi che renninaao tteU'opurO) ro me vvou 
T»i«, a CUI mancano <1 fiuti tempi. 

Con pure maocino lémpre nei Wb: della j * ConjugizioBC, 

Nel Medio di tutte fe rbaiusazieni i tempi che li contrpf» 
gono fono gli {lelTi che nel Rillifo ; gli altri fedu^nq U oot* 
ma dei Medj Baritoni*. 

e ili 

. hi;v-} 

^ R T . ì C o I o xm. 


DEI INERBI IN tu. 


Per la I.* Conjugazjone , 




contraefi 


in M . 
in a . 


Se dopo r f fegue qualunque altra vocale p dittongo, la 
Coartazione fafli togliendo 1* i . 


* Per la Conjugaxjone , 



per la 3 % Conjugazjone * 


Queili Verbi cosi detti dalla loro definenza derivano dai Ba- 
rìtoni della terminati in im , •«#,««», «'w , alte quali ^nartio 
icrminazi*ìnt comlpondooo quattro Coofugazi^^. dei Verbi in-fM. 

Sogguccionn ad una infleffione partitorare tl folli PieCsite • 
Imperlerro, ed Aorilìo a-t gli altri tempi leguonp la ru>mu 
dei Baritoni . * 

Le tre |nime ConjugaXtonì replicahh 6 >rn»nemeaht la priau 
{errerà del Harirono , a cui per lo piu aggi HiNote il tt 
iày tiiyu4 , e uiora V » , come . 

Vi luno p:i«> molti Verbi che non haoao veruna raduplìca- 
rione . 

Se la prima lettera del Baritono i un* afpìrau, nella teda* 
piicazione cardiali nella tenue alfine. 

■ >Minne -r 

L' Imperit'ito fi torma dal Preienre, cangiando il m In r $ e 
aggiungendo 1 ’ Auiuento. ^ 

« rid-ff* f tliua 


L* Aoriilo a. fi forma dall’ Impetrerro , rigettando la red»' 
piicazione» 


•i 

r ym . ?#*>»• 


:.A 



k 

t 


k 



e innanzi aualun^ue ahra vocale o dittongo oangìsfi io 
fiiorchi neir Infinito, ove di •«* fiiflì v». 


OffervaxJ^vì • 


Alcuni Verbi della i.« Coniugazione fanno il Future anche 
in >n>, c il Preterito io m. 

Coll molti Verbi della a.* hanno il Futuro in órs, cil Plt^ 
ferito io «u«. . 

Alcuni verbi della 3 -a nel Futuro e nel Preterito canno l * 
in cambio dell* 4 > . 

I difiUabi della 1 ,* hanqo il Futuro in J». 

1 vèrbi della i>* c della a.* che dopo la ContmiipM non 
hanno I’ » puro , hanno f Aotiflo a., c U Futuro a. e il Pre* 
terito Medio* 

Prefente Aer. t, Pret. Medio 

_ , fiK l«t . J . ^ ... 

Con, ftftàii. V. j a tv*»» S ^ tv**!. 


. .ilJT ir . Iti .. -'l • , II... •. i 


Se il Verbo poa ha reduplicazione «T AoriAo , e f Imptrfit* 
IO k lo ftclfo . 

11 Verbo che nell* Imperfetto ha 7rv , neU’ Aocillo i< 

I Verfii della 4 .* rare volte a'ioBettono, fuorchi ael Ptefeo- 
te, e nell’ Imperfètto. 

A tutti i Verbi iq ftt abbaca il FptttW q« U ^i^eutitp 
dio , e f Aorillo z. PalSlvo . » > / 

II Futuro, r AoriHo a. il Preterirò, c PÌDCCM*Pq(M^ ft* 

giiono II tegola dei loco .Baritoni • i 



«Tw . ^ 


Pret. ^ 
Pret. 


•} 

.} 



Eccezioni. 


V, 



, . . ... .1 


liSaftì . * 

.. 

}• fMMBcU’Aor.i. 

^incuibio jj 3^ ] 

r 

7fa^ • , 

} fawo oel rt«. 






X )( 

TjIVOLA delie QUMTRO COVJVGjfZlOtn .^tTTlVE DEI VERBI W 

Modo Ind'uativOf 

3 * . 


K* 


rrereDti . 

^ Jutpftfth» . 


I.* 

w « 

. V* . 

1 ^» . 

• «iv • 

tfU» . 


X.* i 

m* \ ri^rifàt,wt. 

Un , MfK>9 . • 

r.- ff. 


• . 


ì'iv/tt ^ ili. nm, 

«/ue«> MI • Sn» 

i »»• •• 


S l«r. 

«IK^ • 


.! K^m~ M- 

vfm» wTf 

. 4 *(• 

• - p/uar • vri 


Modo Imperativo . 


fref. « I*perf. 
Aorifti »■ 

ii5m . 1741 . 

rri . fT«m> • 
5«. *7». 

fn in-rw . 


7|5*»5( . irr« . 

«Tf . 

5*ì5< • ijn» . 

^ un, < 7 »»m. 


r.'r»5i . 

«TI . 

tit» 

fri. 

itfà • 
«nm» • 

• 74» • 
èrypa*. 

Z,éA^\Al . VTw « 
V» , 

* :r 1 » 

•ve. 



Afo^o Ottativo» 



?tef. « !«p«r. 


•i».. 


ojf . 


9im» 


« 4 *^ . «ìfTI • 

•ómif 

a*r^ . «HIT* • 

s «é|«W < 

• ìl|)UIV 

, •itti. 

«<4«W* 

Aorifti ». 

5mtf. «ók. 

M • 

5»M«r . ««r . 

tùt « 

taipf » 

«fi* 

•in . 

fàitfta» «T7I . 

Mirsr* 

apfftff » «wrTf , 



« «<7T« . 



M>do Soggiuntivo» 


tref. « l«p«rf. 
Aarifti V 


Vr^F« . 1^1 . 


«/*» • 
* 


»:• 

4<«|. 


fltS, . 

Zfttf • ^ • 

«/ter • «ri • 


?tef. « Imptxf. 

Aeq0i X. • 


Infittito • 


T*SanU, 


2 »mi. 


~ ■ > ' .'5 

-V a i»* 


fref. e Ini^f. w^*5i . 

Aorifti ». ■Wi. 


Paitilplo j 


7*5 MCf. 

5mi. 


9,tiu 

iSt. 




?*;frl » .’; 


TjfVOLjt DEI DUM.I DELLE QVUTTRO CONJVG^ZIONI .ATTIVE DEI VERSI IN 
1.* i'«. Micativo. i.‘ *m. ^ Iniicatho . _3* «•• laJieatmt . 4* u», M;cat!v». 

^ “ì 

Prefeote. J* vm» Prefente. 

Aocifb ». 


e. ^ mi ^ 

AoriQo 1. ^ w«» . *1 


, , •. «?•"* »... : 

^ J«t». *7». PrefcDte. J*"** 




^9ipf rirf it>o • 




Imperativo • 


Ptc^.'» loipcrf 
Aonfto ». 

X. Prtf. e Impwf. J 

Imperf. J Puf, 0 Imperf. J e»< 


Aorìfto. ». 

J, 4W. , 

, -.,... 1 *:- 


Ottativo » 

Ottativo » ^ 

Ottatho . 

TreC t Inperf. 
Aocifto ». 

“> Pief. e Imp«rf. 

J'""'- * Aorifto». 

, "ì Pr«f. « 

rv. Aotifto 

'“p"*'- T . .•■ ■'’ '■ 

». S 5 


Soggiuntivo . 

Jb^fMwrrào . ^ 


Prof. « Imperf. 
Aotifto ». 

^ Jn.. Pref. • Inpnf. ^ J™, ^ • 4^0 



^ Aotifto ». « *L *rw« 

_ 



TjiVOhA DZIXE QU^ATTRO i^ìQJVGAZÌOm PASSU^ X>E1 VERBI /W 
' *■ * • Indicativo . * “ 


.ttj.* «poi. • 

X; 

' • 0 V • 

ir^. 


afiOi • 


J.* 0(UI. 


4.* fjtCOi , 


InpetfettI . 


ri^TUftai, nu > tììcfssà» rat ^ nu • «w . 

«ui^ « »àt • a>m< . y» • . crnw ■ 4*^ . 

I Ti^'/W ||'4 av. f«« M.. f*. «W. 


i^3s* ar^i. (U7*« 


|*> 4 « «r^l* «rit. 




Imperativo « 


rrrf. .Impnf. 


• «0^6» • ' tiiraa , 


. «r5kr • 


■ r T i_..f il». «r<>. «T*» ei», 

Prtf. c tmpcn. iLr^t . *in». •*ai>» , e/>u»>«. eì^Si. »(rrta 




7i{'0(^r. t 4 ». 91 %* 


Soggiuntivo • 


. S*f 

1:. ' I. 


„ r . *— f n5«^, ». »mt.‘ T»^»(U«i. *. «« , o. 

‘ ^ HT^t. i>97%l • mf^t * •/luti «up^a. • »>rTtW 


P„f..p-r«c j;,.. ti. 


ltlì,'fA94, y. 4>nbl 4 
ùui^s* «0^. 6)»nu » 


Injinito • 


Prtf. « Imperf. t»>ir?«i. . Tifc«7*8U4 . •<Jtf0'-3'a4, i^ynri«ài ^ 

, • . * oe 

.: ;'i :u''.- ì ..;0. .^V “ .. kVo. Participio, ^V”i, ■''.'V. M.1 * *1 v * ' 

-.'...} -,■ .< _■ 1 ■ .4 , t ’ * I 

Pref. c Imperf. trf/^«><4 • 

tJvoIA dei duali delie J2LV^7Ti?b CONjmAZiONI PASSIVE DEI INERBI IN poi 
i- - ’ Indicativa m ’* 

' J : ..-'A 

I.* 2/ 3 .- 4 .» 


Prefenfi « ' i/ntov • . ’ irf» * ) éfutaw • artt » . • 

Impcrfcrd^ ieiv* àtiv 


»*Ì 99 • a^in « Ifonn . ' f . ««#*» • 


•* Imperativo • 


Fref. < Inperf. «9^0». 10^11». 


• «9^^wr . 9t^Ot , Ò9^m. VA^vr . 

^ . . • I . • ^ 

Ott.Ufvo* 


Prtf. e rmpfrf. 7,. •«, ^ ^ ^ 

■* " c ?.p«rf4_f £x 9 ir. «irV. ait^ria * 


Ptrr. 


Pref. « Imperf. 7 . 

Pe;f. e P-I»ert;^ »»ì«*» 3-0»4 ««■>». «#^0 1 . i 


»“ ;* -t *• 

*5 . -.fl p. » 


Aotìftì 


Aan0i 


Aerìfti ». 


Aorìftì 


A«iij s. 


Aarifli ». 


Aorìftt 1. 


AoriAi ». 


AorìAi a. 


AotlAì %» 


J( »s )( 

TjiVOLA DELLE SVMTRO CONJVG^IONI MEDIE DEI VERBI IN 


Mittt'nio , 

i* r . 


" '..I 

J* 


I.* i* r 4-* 

Tutti i Prefcnti e gli laperfetti di tutti i Modi fono come l Paflivi. 

i l. 

t «w. n. Il 5*«^. #v. •n- . i rm, f» • 

m>A«. om. «m. 

Impfratlx'O • ^ ^ 

Al#». lAw. A»««». ^»r» «oA». 

■#At « iòyr*» • *di ■ mAmv • »VAi . . 

’ Ottativo • 


• • li • •? 


. H0.' i7y». Av*v<v« «ìft* »7«. «7t» . 

$tfà^u» <7Ai . (7m • »?#Ai. »Tit». 

j . 

A«^. p. iW. A*«/IIW. f. BTW. p. . ^^«1. 

««*• > fi’mr. lé^ucAs. àrA« . mw. «yci«A«. «rAi • Jmu. 

Infinita • 

^ • t 

A*«A«t • AiMAai. /irAik* 

p 4 rtlVfpfP . 

* ! * . • 

' TJfVQhA X)£r /)yatf£r pelle CO^VG^IONI MEDl^ 

DEI VERBI m iti. 

fndicativo • 

I.* ».■ * 3 .* 4 .* 

«/u»A«r . «rA« . «rAn». • ii#A»p. «VAtp. »#>A» . 

Imperativo . 

irAo • lirAip. «#A«». ##A«i. /rA». » ' 

Ottativo . 

4mA*» . MrAn. *érAit» , a^rAi». «ìrA«». «VA»». ${f*t^sp. airA«». »/#A»>, 

11 

Soggiuntivo . 

f 

• ir^fi . Zr^9f, m*9p. 


G 


TjT. 


-X »«■)( 

•T^Ol^ BEILE QVjfTTRO CONJVG^ZIOUI ^TIVE, PMSIVE , MEDIE 
. DEI VERBI IN III . 


rrefcnti • 

Isiperfiettì . 

Aorìfti 3.' 

Prereotl e Imperfetti 


[mpetfetti . 


rerfetti e Fiucebi-Perferti 

rrcreflti c Icnperferti . 

( 

Aorifti 

rerfetti e Piucebè-Perfettì . 

Prefenti c Imperfetti . 
Aotifti 

Prefenti e Imperfetti . 
Aoriftì 3« 


ATTIVO . 

PASSIVO. 

MEDIO, 


‘C 

Inditalko . • » 

« . 

1 • 

•n3«^ . 





• ... 

J ^ ' Come il Faflivo • 


3i{i^4au . * 

'* i’> 1 

4-A 

ì^ivynftt . 

{i).>K|USi • 

‘ 

!.• 


. • ^ ■ 1 


3.3 

i 

it.iup. 

* 

• * • t d 

. ... 4 • , Come il Piffiro . 

4.* 

i • 

9 (tvy»V/U^. 


T.* 

* . 

* ''.1. 

• tÌU9* . 

3» 

! • 


• hsfÉE*» 

3* 

* » , , 


■ }cpir. 



JmpfwiiW . 

• »t • 






n3i««y • 




^ ìiitfV . 

Come il Perivo* 

4-3 

l^iuyn^i • 



3.* 




a.» 

« * * 

• ...^ ,k-. . t 

• > • 1 . fr«43 . 

3* 

f * , ■ 


. ‘i . • J . . 1 



Ottativo • 


s.« 

T^»4* . 

VT'^BWitV • . - .t 

tlieifp. 

•b3.;ìuì.» , 


3.3 

3 • 


Come il Paflivo* 

I.» 

$«1» > 



a.» 

9pÙ(P, 


tt»-fà9P * 

3* 

ìsilP . 



!.• 




* !•* 







* « . ■ W .3 . A 



So^tuntìvo • 




Ei9kifi9i, 

Come il Pifllro* 




3«* 


iiSv/wot. 




• _ _ 

tZfttt» 


9rS, 

’• U ■ •« ■■- j»' .. ; ! 

. tPi'ftmi, 

3-« 

ii, . • . • 

. . il J . 

iyfMt • 

!.• 




j* 





• »• 

Infinito • 


1.* 


•n^(e3«4a 

- 



TT^rVO'^Wt 

y • i ' i Come il P«0ÌTm« 



* ’ Pflov^au •- 

4-» 

(rayvvnu* 



1.* 

• 


#«7#W. 

a,* 



tpMfOUm 

S- 


• Participio» 

ftfiatm " 

T.* 

•#^•4* < • 

ntifimH, 




. . nhi^Ptl • 


}.• 

>lJ« . * 

»'»•-• • ittifnrtf, • 

Carne U PdBim. 

4-* 

{lV>7|ìf « 

l^rjyvfàuot f 


1.* 



tifàtm» 

a.» 

•3r«r . 


tpyMMit 

3* 


• . • • V ■ i , 

. - ' 




„fRi 



X *7 K 

incoio xir .' coì^vg^kìjé pi mjcuni ysKm irjlegol^i 

JuJiettèvt, 


Prtreari . 
lapecfctti • 

Aorìfli !• 
riucchi^P.erfettì • 

Furari . 

Freiirorì « Xaperftm.» 
Aerifti 1. . * - - 

PK&Bti c InpcrAHl* 
Aorifti %• 

Futuri « 

Fiefeat! e tnpcrfetti. 
AuriAi s. 

PrcAflti c InpericttÌA 
Aorifti X, 

Furori . 

Frcfenti c Inperfcrri • 
Aorifli %, 

Futuri. 


' «ju/ (um* 


$efÀi¥ • 


ipt eo. 


t<«. tr<* * -• •</«« 

«tr<. 


• tL Initto • 

7ft, 4»tl 




tifili. 




*•9 • 


«Kit» • 


•r«rlt< trtwrgt» tlffftt9. 


Imperativo . 


•«» . 


<4i • 

i« • 




Vfllf. 

tirtrt. 


ilTIf. 

éiryrM » . 


KM. 

•(4Krv. «Hiirt. 


i/rM. ««w. i««v. 

• <«irr4. t«*4*(r* 


7»4f» 

iin • 


tirunM • 

■TH. 


^Ottativo» 




• <R(. •!«. 

tlnt. 


•#w<» • i«#«fU > 


Nou k tu ofu. 
. 1 


•«virtf • $r0i9i9 • 

» t 

jf. jT. 


1114». <M4t. 

flit*. «iff. 

•7i|^r * «K»«r. 


irTf. 


« 4 MU. 

•nr^ . 


Nm i io u/b . 


infinito • 


4t. , . \ 

UT*. «Ut. 


Participio , 


irifitnt. 


U Pafiivo c il Medio d*<t^ Imo Regolari. 




X »8 )( 

TotVOLA DEI DVjftl DE' VERBI ÌRRECOLUrI. 

Indicativ » . 


1 


c ' fui 


Imperfetti.' 


fm» . k'ró« • 


Plucehè-Peifetti : m«n». 


Cum» . Nu/«t • ^ 


Futuri* icift^e$, 


Ptef. e Imperfetti* fw. Sr**». 


pref. e Imperfetti/ «’m». »oi'W . 

Piifun, trff(/ur&cr. •«»!>»/• 


Imperative • 


imr» uw. 


.t. ^’og^wnlJV* • 


pref. e Imperfetti • r'»'» • • 


pioD i in ufo* 


In». •‘tee* 


)( )( 


jiRT. XV. TJIVOL^ DEI VZRai '^U&MufLl 


O fia di fieUi eie fnndmt vatj tanfi Ì altri Vati , eh tanno il Preferito innjitato •' 


J*reAatI ioofitati. 


Prrfnri ufitail. 


PreTatl inufltAti. 




mvmyuv . 
•V*AM . 

T<'? ’ 


amimro . r t * 

fenro. 
fetido, 
allonrino * 
liotuzzo . 
pecco . 
rìvefto* 
coafuoio. 

ibao odiofo* 
faccio perire, 
piaccio . 
Mcrefco. 
mi rammwlco • 


0a&iirtfW . 

■AlTtUI . 

«Al'Cu . 

nnftì • 
mtxXtifiut . 
dutiyirùnti , 

mfivnvftm . 
«)(«»« . 



vado. 

fi^arh . 

fitMzitt, 

germoglio. 


fixitl. 

lancio * 

^«^41 » 

itiltfUe 

vivo. 

fitém . 

fini.'tffaiu • 

voglio. 

$ÙKafw . 

fifvf** . 

ntngie. 

flfyfxno 


mi ammogUo* 

genero , ‘ * 

invecchio . 
cottofeo. 


fmito • 

imparo. 

9c«4I . 


divido . 

. 

. 

mordo. 

* ìwv. 

ititfàtu . 

prego. . , j 

.. . 


coricarft . . ... 


. 

. ' moAm . - m b (/ if 

^ }4(»ii||W » 

iihfUn 

temo . 


iéui . 

fembro. 

^kÌu . 

ÌfÌ0 , 

foRgo. 


9f0MÌ0 . 

corro . 

▼P »X« . 

ivttùfmi . 

poAb . 

ìCta/oMÀ . 

il /»* . 

ìòrtentro . 



ricevo • 

Iboo aefeofto • 


vosiio • 

vedo t fo . 
parlo . 
feaccto . 
vado, 
prendo, 
porto, 
pero . 


imparo . 
pogno. 
no cura, 
refio. 
mefcolo. 
mi ricordo, 
aflergo . 


■y Ciiogle 


)( 3 » )(’ 

T JlV 0 L ^ DEI VERSI ^ N 0 M >4 L I 

- - :• V il •>, A c ; V.. ' 

N Prefo»; ntHli . rrcfcnii iouGtati. ^ Picfaiti uCmi . 


P«f.miinuCi«l. 


• \ 


libo, 

■ privo . - 

ftemio per t«r«. «-w* • 

copro. 


T 

r3?f« . S 


tftniu . 
ifttu . 


T 


C^*» • - 

S 

^trUi . 


m«ngw. 
prevengo . 

eorrom^. ' 
«bbruciere . , 
.produne* 


/corro . 
frango . , 
corroboro* - 


godo. • ^ 

£oo aperto. . X-"-- 

coloro. x;-»»»^* 

verfo. .X*^**» 

ppro d’ argine, u 


.4RTÌC0. 



)( 3» K 


ARTICOLO XVI 

... 

DEGLI ^VV E R B f. 

Ni^t'avvctbì ftomemo ibltMitB liete dtCMUxe 
ti?e GÌ luogo . « « . .t t> . M 

. , j ^ V * , io ciilo • 

• -i»' • 

» Jaofio donde Ji viene • ’ - -> 

»/,»«, luogo dove fi va. , „ J 

ARTICOLO XVII 

■-Ì < 

DELLE PREPOSIZIONI. 

Alcune di elle noo C trovino che unire a nomi : eccole 
cm loro figniiicati . ^ 




T IPO LO XIX. 
DELLA PARTICELLA 


QueAa parricella che comantBeofe £gnIftca«eo^c/i^ » ite«; 
fuiyr, feeiOf , ha gualche cnftruiioM pnrtieoLwe* . n 

. i V U . . .e^Aa t. V . . 

Coir lofìmto ^ per coi\ dire . 

«t fut come a me pare . 

può co 


J( Nxdnu, perquxntopuocoagetturarfi 
Tilora dinota rapporto .• 

Colui i telice rlipetro a me . 


Ik I- 


dinotano accrefcmieato « iatenfione di checchefltit 

I 

e:J ■ : 

^ difficolti) pena i diffirixla. . , 

f 

} prlvaiiene; Teguitudo na vocale talora vi fi ag* 
giunge un *• 

• * / f i.»'" , 

n ^ ptlvatione . 

liete fi crovano g unite g CrpcatC) e (eoo ^ . 

V y ia di fiato t d^< * circuì • f*mà ) cum • . < 

HI , in dì noto . drd , rurfui | fopra . nfi , pratec • 

•t, 0 « • «f* > f«tt*« t «ee* • 

Vfi t ante, ptf* «V»» ab. fijp«*F«« 

ad.iftfuper. tfd , per. twi^ fub. 

-/Vf.o 7 >. 1 f ; ^ V. 

tir, cum. «»* * ‘fuper. *«))»*. una 

Cangiamenti acuì roggiacciooe le prepofiitoni «quando fono 
prefilTe al verbi . 

>r • , *ì aae^fi — , , . ■ O 

, r . ■ L . ^ inòanxi y. •. _ 

La I. ^ ionaozi 4,. r in fà, \ V »n y. 


La ». X ineentì ^ In <1 Ir. 

C / • ^ / * 

Nelle prtpofiaiont terminanti in vocale T ultima 6 elide, 
quando la parola a cui va prefiffa pur da vocale locommcu. 

*Tlfi -, e fi eeeettuaoo dà quella- regola . ... 

• •• ‘ Sagttiu I* difiooe, le la votale 4 «da parola ««' 

pirata , jcangiafi pure io afpìrata la terlue che refla della pte» 
podxiooe.* t 

• VI -• ?faf« • : 

vT R r / c oi p xviii 

J i' . ff • . 

DZLLJt PJÌRTtCELL .4 i>. 

' l ij- • 

Si f« fftfiìffimo oCi di .uefl» ptrticdlt , ckt fi unlfc» » 
wrti i Md> dei VeiW; chi»».ri verelij figaific 

feiDpvf un» foflikiUei, « oo.fwiuo «"diuonito,.,- 


Unirà agli avverbi furerlatlvl ne aumenta la fona, come il 
per f e il fnant prelTo ì Latini. ^ ^ 

' Gli Attici la ufano lo lur^o delle prepofizionì r/àr, ed(. : ì 

ARTICOLO XX. 

1 ft T -1 ;i -a 

DELLE P.4RT1CELLE ESPLETIVE.^’' ' 

Trovanfi talotm annefle alle parti de! dilimrro certe par- 
ticeiU che non fervono ad altro « (e .non ad aggiunger un 
cerio vezzo.* e fono , . . 

»(,««, «c» , vtf ) wifffUf w , 5 if» . ■ *■“ 

A RT IC O L 0 XXL - r, ,, 

» • V. 3 - iU * . 

DELLE CONCORDANZE.-^^ •' * 

t. Il reUtivo Ss fcgiV^* il cafo del nome precedente t coti 
fi dice Ìb 1VTW» «» «rirMAM , come a dira in iatiao, w'ijc 
fcripfijiit in luogo di quf, 

t. Cid accade anche quando il prccadentc i iopprcnò '• ^ ^ 

M Z» àr v mkm , es quikttt ftripfiilì ^ . r .‘) . «.* 

3. La fieiTt bizzarria di concordanza accade in molti cali ; 
c quella coocoTGtnza irr^olarc chiaoufi d' tccrmzioQe, perchè 
Il calo precedente ne attrae un altro che ft^uetil quale pn** 
rea che dovtfle coft(u«i£ divcrfamciUf : .. 

« 

Come «jCMU/ry V», 

Confeius fum mihi faplena . 

«b>«<YHrmwTy' , g, c* • ' vn"» ’ll» 

*• : ■■«. Coordus 're cibi in juiU agggrl t l u. 

. •.'••«sjia 

4. T nomi oeutri plurali fi accordano con un verbo fin* 
gelare . 

3. I nomi duali^fi^ ufkno fpeflb coi^ un verbo plurale, • 
talora I plurali fi unifeooo al duale . 

• "• '■ 'h i-T'ir-, f • . f, • r ,T 'j .. 

D£L REGGIMENTO DELL’ ^TPOOIO, ’ 


t. L’arrìcolofl nólfce noo fotoai noBt)ma atuttc ieparti 
del difcotfo : come ‘»v , •{ pe*^ • • 

Unte: i • ” •V'V » il "cl Cielo. 

a. L’ articolo prepofitìvo premenb a un nome roflantivo fa • 
che il fenfone rielea Fanicoiaree determinato, come appteifo 

e' 



Guogle 
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éV lt»li40i,e i Fnncefi : «»«»? ^ ff 

àr*t WO^ *’ * '‘°‘®* 


D£L £^/ir/C/i»/0. 


t Qu*»do r »iWieniwo fuflèc«« *l f»o » * ®* "’«- 

dt£a il fenfo, o io ^ogue. amb«li»e hanno rtiticok) in- '> 
Moti di fe .* • «»» R» f*» >• *«•»• 5 * M- 

^IK • ■^oadN’lM, •» /<?« IMT/W*. 


4. Ttter* ferve » fpiej»re o difinir* il nome precedenre t 

PI t Tr#f/» otT.ij 


). Tato» S Mntfee «d lin urverlùo, come 
•mrr dtfrwi>« * per , m*»trt »• dorme . 


». Talor» fi uf* jter «in trveibio «Ad'Tjrwr «siÌA^or’t 
Jefinimti àHemut , per , rewdffw «Atironr . 


« Prrmeflb • un |i«‘irlvo dopo un none proprio vuol dir , 
figlio r • OiàiVw», JtUjféipJri, ti di Filippo, 

■ ‘ \7’ ' 

4. Il neutro ti o ri premeflo al genìiivo foljantiro j lo 
ftefib eh* il WUntivo medefimo: ni wr 7»3t«» ^ 

/•rtniM, o fia li fiaftttoaw ..1. i.. v 


e. Lo fteflb ■»• eoi neutre fupetUmo fi ofa \n loofo del 
élitieo : i iti »drr« ii^. 70 f , # ' 

firvRijlfiNm. 

». Quiinlo C JiiiM» divlCoM , o fc(>mfsiHiii««o , o Inf- 
«mo di cofe, 1’ «iticolo fi uCi per i dimofttMivi .w, o 
r-'iii.. cosi i i»ò , • >1 . *« fi»*''», Uh ^ 


Gli Attici lo ofaoo anche per 1 ’ intetrogaiiao so.” ' . 

U ■ , . \ f 

IO. Q.oaodo ri fono due foftantiri MnA di’ quali «Rofe J* 
«Uro è retto di lingua il premettere at nomi ambedue gU 
articoli . Come p! rii» flA** i d##/i wiwo n 

,, -- 1- 3 . -, J . . X.I 

PEL PRONOME, ' ' ' 

• ■ • T y'.) 


TI Pronome relativo •!« f"*», "m(i> 

colhoifce coir infinito •■ ™.TO tro 

MM mtitttn : bòi eoo pota lenità y 

HttMire . 

.il .!•: I r- 5 oaibrc:3 ‘'r' ’ ' a 

. •? r>'j 

. DELL\ INFINITO. . , ^ 


I. L' Infinito cmminemtnte ha inninil di fe 1’ acco(at.«o 
comf freOo i Utinl; ma fpefld anche il nominativo^. _ 

a. Coll- anicololnnant! fa le «ci d- on 
plifcr al garmidm e ad ftpino cha manuno ai Crai , co,iit 
appone, pteffo |1’ ItaUank : il Jatc, a fin, dU . 

p . *» ih J. *i 


/ . II.: 


•■ i - •• 


5. Spefrifiimo fi adopera per I' infinito y *oiZp fétittUy pei 
wsiii» }»(nt i 9 (pettaiintnit con qucAi verbi 

iimkìlt perrevcro. , 

ifyjifMt y comincio* - itn 

rotafioi y cefib « • • t 

, non accorgo . •* 

conofeo . 

fwtfwy appariico. 

^àiffdody m’ accorgo.' *'•* 
fon confapcvole • 

»•*/:' .. ir • o ': li' ’ r f 

4. Alcuni participi fono oziofi per vetm di lingua ; <e 
i»»* ’ TVVX«»*< Ufyjum: pr-Jtpm» «viiiri « 


*. Alcuni parfitìpi'lrftperfc^jali Hedirf pongonfi nfióima- 
mente « ed avveibulmemc, come L'm», c«»i opoft*** i •a»»* 
tum liceJt% (•h'^avA • •■■-'* ■* . . Ij •! ;h r;i , «« 

.w:»| , . iTi^rì , i;’:r T , -.1» . cr r»t .'b ci , U 

■‘ DEI C.ASI‘'jrSSOLVTl.i.o 
,vf- .Je ,'aV« .5 

. . .t’, ri . 1 .:.. » .ha , -...o. 

Il Genitivo dai Greci è porto aflblutamcote ,eowe dai 
cloi l’ Ablitivo. ** • -1 * ' •** • tt I 


• • .1 cL-a 


up. r . ' . r.r^ cn i - .i'"* • r . 3. tf»na.T 

“lu SfJ 


■r. .JT>u » .• 


f. . il jt| ’ I .' 

.. .n - •. .• • 


\ ’ ./t R.T I C 0 LO xxn. 

■:ii< : a:.-, .il - I y a! 

l. H 

DEI DIÌalÉt'zI • ]■ .. ,1 

••b S Sa, • TI l -VI *1 • - V .'I 

- ...i'iimo.i*;' 9 . / ■ • * 

-Dialetto dicefi qneUa divetfiti d* ameoiatlooe che fi 
fentir fra i diverfi popoli che parlano una rodefima UoRoa . 

V tempi ooftri un fole è il dialetto domioint* , otc U 
Tofcaoo in Italu» * prefTo le altre naiioni queUo della 
tropoli . Quindi i ehi nello epU* .fefUluW 
fe non il dialetto principale » Ufciando' 

all’ ulb del popolo» e deila converfatione . Ma preflo 1 
*Ì divifi In varia RepohbUche tutte ug^U » ed 
r adottar un dialetto ad efclufiooe degli trtttì fi farebbe 
fo per indizio di fervitù . Pereib negli fcritti non meno che 
nei coIImo) dafeuno alava quello della f^ prownemy 
' ciò pieS a verun altre popolo di Oweià feemava U mmn 
air opera , 0 la riputaiionV all' auto»*, ii .j . * 



J( X 


QjAttra enno frt ì Greci i diilctti prlneipali « T Atrico » 
li Jonico ) il DoncOf « 1 ' Eolico. 


L’ Attico eri quello degli Atenìdi , ed avei comunemente 
va «jualcKe pregio di migsior guzii ed cleganii • Tucidi* 
de, Arifloùne, Plafone) Ifocrate , Senofonte y c Demoftene 
krìffero in que(b\ 

Lo Jooico en in ufo nel paefe dell' Afìi minore detto U 
Joeii* dì coi J* ifole, e cirri principali erano Samo , Mi* 
leto, EAsfo) Smirne, e qualche altra. Fu queflo il dialetto 
d’ IfpoCrate , Anicrconie , ed Erodoto . 

• ..I t 

Il Dorico ufavad nel Peloponnefo, nella Beozia, in Ro* 
dì , in Oera , e nella Sicilia .iPindaro, e Teocrito 1 ’ onora* 
tono Oolle loro Poede . 


d. Ai neutri in «r puro c In /«< danno una contrazione 
particolare . Vedi nei nomi irregolari . 

Lo (leflb fanno nei comparativi tm/wf, mur , 

%ftirrMy e fimili • Ivi. 

7. Nei verbi cangiano fpefTo 1 * aumento 1 io e, •^(aaevj 

8. Nei preterict dei verbi che cominciano da a o /u io luo* 

go dell’ aumenro, e della reduplicazione confueta vt pre- 
hpgono uu n ^ come ,, pet aiarda , jt/jttffMty per 

^.,0X1. ' i . 

9. Nei verbi che cominciano da », c, «, al preterito co* 
mone ptcfiggniio le due prime Ictieic del verbo : 


L* Eolico area corfo nel!' Eolide altro paefe dell' Alia 
Maore fra fa Jonia e la Mifìa pieno di colonie Greche , di 
coi la principale era Alicartufla . In quello dialciro fcriflero 
Saflb ed Alceo. 

Talora varj dialetrì rrovanh mefcolati ìnficme fpeziàl* 
Olente io Omero , che lece ufo di tutti , come gli torta* 
va meglio . 


syufy. 

•Mo . 


ayv« • I . ayfytfta» j 


4iax. 


«KuKS . 


ro. Se il verbo ha la pemilrima lunga,!' abbreviano cao* 
giaikio come Icguer 





et !. • 

• 1,. 

.9" 

^ R T i C 0 L 0 XXUl. 

V 

io f ; 

aÌAil^M . 


«ArAfU . 

DIALETTO ATTICO. ,.t 

» 

in • : 

f^VTw. 



'* 


•i •. 

T : A 




io t : 


rAMfa, 

aXii9,4gu . 

si rjnirf ■ 1 •! . .• 

. 1 * ?•' ,.tv- V e- 

fV 

in v: 

«A^^w . 



• ■ ■ 1» i.:’ fc r:i 

Xe proprietà principali di queflo dialetto fono a 
a Ilo.'» j.' : t • 

»w 

^ in » t 



^.‘Tiwaqt • 

V. Ama le contrazioni . I nomi contratti, c i veibi cir« 




èiuuc . 



coqfleflt gli apparrengocio principalmente . 

» . • 

^ *• ynifeeinfiemc le voci diverfe edtfimlte ,e ot forma una 

MXa'é diverfa di liiono. 


^ »/**• 

S. TfSfyny per WfS ì,*}-*. 

]. aM^Vr, per xoì . 

li che 6 oflferva coflantemente nella congiunzione . 

9. Quando' di due voci confecutive 1 ' nna termina in vo- 
cale o dittongo y c r altra comincia , ulano 1' eiiftoney e l* 
apoArofo nella prima vocale fufTeguente , come 



u àyz^r , 

0 bone . 



bona. 


per • 


Vi 

»» èri , 

nbì efl^ 


Tt» Tp i meo. 

4. I nomi femplicì della 3*. terminanti in «tr &' inflettono 
da loto per <«<<y come aiJr, per xasr. 

I Contratti io ir dec'inati comunemente per lec a' in* 
gettono da loro in iwf. 


Se il verbo comincia da », oppur », all' aumento comu- 
ne aggiungono un * : • ■ ' .1 


«,'a« . . 

«fV* VX*»-, 


VjTftV, 

C 


II. Nei polìftliabi in levano il v dal Futuro i. fa* 
cerulo , per touin . ■ 

ta. Nel preterito dri dilìllabi della 1*. e zK Conjugazio* 
ne dei Baritoni cangiano la penultima « in 0 come 
* rt 

«X«TT«. 

d»d;rn«. 

13. Quando nel prererìto fi k fatta la rrduplirazione Af* 
rica iid l'iucchi-Pcrlctro cì aggiungono un fecondo ar- 
mento . 


«y - Vj , 




i 4 > Cangiano il v in { nella prepoUzione e ne' loot 
enpcfli : il tf*»* in tt ; 

iffr* • *■ 

I IS- Aggiun. 


coRipcfli ; il 

il tf io fr : come «/m , per «/fV • 


rf-'by Google 



<5* Aggiungono fui fine di tnolcc veci li fillaba •«} come 

nvrt «m/M • 


ARTICOLO XXf'IL 


té. Cos) pure it i fui fine dei PTonoat e degli Avverbi : . . 

*ic, p*t : n»; «unc, pte m. ^ D E f, P 1 .^L ETT 0 PO ET IC 0 . 

\f, n Vocativo ^ fenpn fimite aF NomiiuHyo . 


■ ^ KT IC O LO XXlT, 

PEL DiJfLETTO IONICO. 


Le fue particolariti pii generali Pdoo quelle ; 

T< I Joniei tutto all' oppoflo degli Attici abbortifeono la 
^ntTazionc» e la Sciolgono coftaotemente . 

a. Amano U coocorfo delle vocali» e percÌ6 levano talora 
una confonante che lo impedifee ; così di tanno viV 

ptf di ximrtu » TvTB« . 

j. Per la ftefla ragione inferifeono talora un ry come M»* 
fM>F, per KU*-w-.‘ V‘tf» P«t alrAjiV, per altKfét. 


> 

r Poeti non felo li pfcvalsono di tutti t Dialetti Cunifia* 
riti» ma ne hanno anche uno loto proprio di cui w a— r em o 
particolarità, che rettdoooi caC o i tempi irregolan che poT« 
fono recare imbitazxo ai giovani » i quali ncetCaBO i ter* 
mini nel Dìiioiurio^ ^ 

1. Allungano le fitlabe brevi» e per ciò &re |f 

vocali brevi nelle lunge corrirpoodenri . 


Contraggono due vocali brevi ia uaa funga : 
per a/ixtvi, da «;i«r , ■ r ■ i.} 

' i»' 

Alle vocali fofiiruircono i dottonghi : 


iytiiiiftft per ig/ttrsi , 

iia»u> 3« » per «AiAv^ny venni. 


m •• 


Raddoppiano la (leda confonanre.* ìtÌHra ttm^w 


4. Cangiano le lettere afpirate nelle loro tenui , 


X. Abbreviano le lunghe in var)^ iflodi : 


5. Ai dativi plurali pariCllabi aggiungono fui fine il f, 

6. Rigettano tutti gli aumenti t 


ARTICOLO XXr. 
DEL DIALETTO DORICO, 


I. I Dori in lungo dell’ e C dell' « ufano 1’ f che fannq 
comunemente dominare nelle parole . 


Cangiando e in m « o u : » per Syv t «dj^ì fCC 


Sciogliendo t dittonghi promi col por due punti (opra In 
due vocali » e talora col foOiruirc a una vacale del dìttoofo 
un' altra diverla, come «r^y per 


Nei dittonghi impropri f, 

ai » #1^ «M j 

Levando I’ ima delle due vocali 


py p, IcioglìeadoU ia 

a t 

ilfru , per 


SoOituendo una vocale a uht coufoinnte : frVRt 

arX«Xumr ^«toiBruu, pcrlilMryu. 


X Cangiano T • fuor della fr*fi *" *•- nella 

prafi in «-* roiintt ^xoiLnit, Nei Femtnini dei patiicipj in 

9t ; T«Vm« y TIIITIW»* 


3. Accrefeonn la voce fui principio dì qualche filClhgl 
come **r, per is* i per 


Intmomil fuonodcl ? pionunùiBdo «» , In vece <U ir. 
yfRTiCOLO XXf'l. 
del DIk^LETTO eolico. 


1. Qaeno ditletlo odi» lo fpitito «fpiro e Io cjiisu io 
yen oc. 

», Poncooo I* « io vece dell’» fempUce , cooie **»«ù:,per 
»x« , belle : •!«»«« . P" ™*»' i iofelice : »w«;! , per ««vv , 
iéi ftmt, 

3. In luogo di promiDztano »rv«e 

4*. Alle veci iocomiocUnti da / pecmcttOBOun 3: 
per }iì»r ro/à . 

f. In luogo di iw fcrivono rv» 


Nel toezzo* 



P« 

yi p•r^yr y 

•ppmi. 

Di|Ai|lObl«tf 1 

pct 

niAf/idfc . 

Palidc • , 

y 

per 

«Via» 

(alto. 

• y 

P« 

uKCftfM, 

prefo . 

PideKinn » 

per 


fa colpito 

y 

P«t 


adempi . 

^Trtrtr y 

Pet 

dviffr. 

andando. 

Nel fine : 





P« 

A ^»(y • 


• **MÌ 1 

P*t 

• W( . 


4. Troncano le voci 




Nel principio; ?r» per W'i diflì , 


Noi 


Nel mezzo 


Tr»if«rlfeono U Jcttzrt 



P« 


tcmeaime* 


per 

asW^vi , 

ttffà» 

«vAm , 

P« 

«TtAira • 

fa* 


P« 

«JXiW • 

(bmigliano 

yim. 

per 


fii . 

s 

P« 

is£.vn » 

fu portato* 

1 

per 

•yi/mv. 

fu eccitata. 

Ttv/orat , 

per 

TiTlfrnTW * 

) dcftiaato « 


Kel fine , 


)•> 

per 


eofa. 


per 


da . prcpof* 


per 

AV«>A4M . 

ApoUiae . 



«ran^* 

fo^. 


*/¥*«/*• 

per 


ho divifo • 

#r;j*5w J 

per 

(vo/^r • 

di(h’ul&. 


per 


vidi • 


per 

té/gKi genit. 

daK^, lancia 


Net flomi cietìa de fem^ìc! ìa wt prendom ladet« 
nenza <nc: ìv-rTim, per irrw: Cavaliere. 

é. Aggiungoao a tutti i cafi la iiJUba 9<,e aldaùvodeU' 
articoìo f«<s il tw . » 

7. Nella quatta de* (empiici imparifitUbi /anno il dativo 
dal Noni. Piu. dicendo vnùmt per Tintet. ^ , 


t. CaagUno V 0 delle prepofizioni la w. . ■ 

^gV», gru, ^ ara , ar«u . ^ 


^ 9. Pongono la prepolizione dopo il cefo ; dicendo 
V iVi y per «Vi y f intorao a che . 


*io. Ufano i verbi particolari ia luogo degli ulitati • 
Come t per vìte/««i * volo* 

ti* Cangiano i verbi circoaAeflt ia barìtoni ; ^cencf) 
per vaiw, navigo: Kvuf per vivo. 


> 


Digitized by Google 
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T ^ V f> L ^ DEI DIALETTI 


/ 


;VOAf/ SEMPLICI. 
t*. Declinazioae . 


S. Cotnunt » 

.* k. 

tAttico, 

fonico . 

Dorico • 

Éotico • 

Poetico 

PJ. «ITO - 

Xfv* * H . 

• . • ■ . 2 

ir< . 

■1 . 



G. i. 


IO • 

« . 

mt • 

* • 

D. ««ò • « • 

f/Cc - i • 


r , 

f • 



A. «i»*5 - «» , 
•ìUir - e». 

■b 

u. 

w • 



V. « . • 

r.“ 

! 






f 


3*. Dcclinizlonc. 

(n qneHi Declìniirinne eli Attici i Romì io «;r gli declinano per »ur cangìacido 1* ■ in f • 
< r e in » ; nel dittongo » ligcttMO 1' v» « nell’ «i pongono I' t di fdtto. 

f, . ./fttKO, Jonico , Dorico» Eolico» Poetico» 

N. «’t» io* • 

G. (u • io • ‘ o. 



D 

Mu • #U , • 

G. D. mitr , ty» » 








X 37 )( 

l i) T* 

NOMI CONTRATTI. 


S» . Comune . . r tAtHto « 


^ Ionico* 


Dw €9 * Eolico , Poetico . 


i.*De. G. 
3.S Dc> G. 
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ARTICOLO xxrx. 


ARTICOLO XXX. 


DELLE LETTERE NUMER.ALI. , 

I Greci facevano ufi» «Ielle lettere deir Alfabeto feKoar 
( autneri Arimetici « iarercado però ia effe tre «uovi carati^ 
ri , 1’ UBA per la clafle delle uniti , 1* altro per te decine , il 
(erto per k ceorioapa : ne divireremo 1* ordine e la coabiiU' 
lione . 

Dall' t fino «I IO fi prendono le lettera col loro ordiee na- 
turai» fi^iure di fopra coir aceenro acuto * tnetrendo folo il r 
per fe^no deli. In tal guifa l't fari l'e\ e il te il «' • Dall't 
ce«tiocia(K> le decine* tra le goali per fegnar il ep pongono il 
carattere antico ovvero r . IleentiDa^aduoquc èdinotato dalla 
lettera p « c per il 900 ufano l'altro carattere ^ cioi v« . Come 

fon giunti al migliaio » ri;oaincUnedair*« e profeguilcono caU 
lo Aeflò ordine di unirà * decine * e centinaia con suefta fola 
di Anta LE che 1' accento acuto clw in tutti i numeri (ino al 
aoo i poAo di fopra , nelle migliaia ponfi «li fotte • Eccone 
era lo rchema* 
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Si numera ancora con quefie fiù Wrere namfirok TI, 

X , M , le quali dinotano tutti i numeri di cui elle co- 
minciane la parola. Così 

I vale oiM, perchè viene da Ta che diccG per p«ia, «wa 
n vale CfofM» ^ perchè viene da Him, fn/ofur 
A vale dieci, perchè viene da A»««, direno 
H vale eroe» , perchè fervendo una volta d* afpirailo«M , era 
Ja mima lettera eetla parola H «urv rrorom 

M vale ditti miUt perchè viene da M«;iu dttìtt mìlU 
Tutte queAe lettere fi polTmo raddoppiare fino a quattro 
volte C eccettuato il v c!m noo fi raddoppia mai ^ , o molti- 
plicarfi inficme con le altre per comporre tutti t oumeri . Co- 
me II a. Ili I, lui 4, AA aoy AAA je , AAAA 40 « eoli 


D E I M E S I. 

L* ordine dei Mefi Attici, « U loro ragguaglio eoi noflrì, è 
un punto di gran controverfia fra gli Eruditi . Nei ci atte- 
gniamo all* cèdine dK Petavie , «£>ttate dal Gorfini nella (m 
erudita open de' Falli Artici . L'anno degli Arenicli comincia- 
va dai Novilunio , che fegue immediatamente U SoUltxie cfli- 
vo ; e perciò cadauno da loco mefi cotrifponde per una metà 
od uno , per r altra ad un altro dei mefi iMilrì • Eccone la fe- 
rie e la f^iegitioae dei 1^ nomi . 

a. E 'v Mm uJo iur LUGLIO . 

C Cioè «V Mefi deUEegttm^ C«kì ehiamavafi anticamen- 
te un Sacrifiaie di cento buoi : dopo fi prefe il numero fiotto 
per !’ indefinito* 

a. jfCOTTO , 

C II Mtft dei TmeiW* ) . Celebravanfi in clTò le Fede d’ 
Afùlto Metagirnio dal palliggio che fece un popolo dell' Atti- 
ca dai Tuo Comune ad un altro. 

3. SETTEMEKE . 

C II Mtft dei Satetrfi ) • Perchè Tefeo in tal mefe ruppe le 
Amacoai , fendo gli Ateuiefi accorfi co« grida alla barella, 
come appunto figoifica il nome Greco • Celebravanfi in ellb 
mefe le Fede d' Apollo fioedromio* 

4. OTTOBRE * 

( Il Mefe di Citve Timfifttfo , in Croco ) in ono- 

re di cui • erano ifliniice le Fcfte Meouflrrie per impettat fc- 
tcoità • 

5. DMoràtùv NOVEMBRE . * 

< 1t Mtfe de tegmmi crear . ) CuocevaoC quelli nelle F<ne 
Pianepfie per rinnovar lo memoria di Tefeo, che cibeiTene con 
fèda • maugUodooe nella fteflii pcotola infioiM co' , Iteti 
per ciTer tornati falri da Ciet«. 

tf. nv 4 M;v DECEMBRE . 

C II Mtfe di Nrrtone in Grece HerNTùr ) ; quindi le Fello 
rofidonie . 

7. rmfi4KiCe 6ENN*^0 > 

C II Mefe delle So^xf ) (acro • Giunone Gamella, tui nim- 
tU /mgàlié eyré. 

f. k'etini>y» TEBBRAJO. 

Dalle Anrefletie, fèfle particolari di Bacco* 

f. Af^RZO* 

C II Mefe di D/jjm U Cema-rervr ) . Le £ oActìva una tor- 
li ebe rapprakoiava k figura di queflu animale . 

IO. APRILE» 

C II Mtft di D/mj Mumieiìs ) . Coti tea detta dal fuo 
tempio in Idufllcltia , eh* era uoo ^i porta d’ Aieoe » ove io 
queflo mefe fi caiefaravatto le fiie Fatte. 

Hi Be;7va(wV MAGGIO» 

C II Mefe Ptéidtterrt ) . Quetta è l' Eùinokigk pk ragione- 
vole di queflo nome . lo affo fi celebravano le Targclie , Fede 
in oaor del Soie e delle Ore , io cui fi porravaoo io giro le 
primizie dei pradorri ; il che a* accorda petfettaioaoct ooU’Eii- 
mologia d* aflb aafe . 
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Pel Pronome, delP Infinito , del Paitielpio,o dei Cefi Affoluti, 
Articolo XXII, Dei Dialetti, 

Articolo XXllI. Del Dialetto Attico, . » • • i 

Artìcolo XXIV, Pel Pialetto fonico, " - 

Articolo XXV. Del Dialetto Dorico, l * ‘ 

Articolo XXVI, Del Dialetto Eol'co, 

Articolo* XXVII. Del Diqlrtto Poet'co, 

Articolo XXVin. Tavola de! Dialetti, Nomi Semplici, . ^ 

, Nomi Contratti, , . ' • 

* Pronomi, 

• u } Verbo Attivo. * . 

Verbo Pafjivo,^ 

^ Verbi Contratti , ■* ’ ì . 

Verbi in f*t Attivi , ' . • ‘ ‘ , 

Verbi in ut Pafftvi t Medìt , 

, . . Verbo Sojìanti^'o, 

Mfico’o XX IX. Pelle Lettere Numerali, ’ 
yXX. Pei Mefi , 
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